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ROMANO 

I. 
, Noi passato Xoglio" considerammo di volo i 

vantaggi immensi che dalla promulgazione di 
una còstiluzione ili Rdma no deriveranno alla 
«ausa della libertà e della giustizia presso tulli 
i popoli. La religione cunsaerò e benedisse quei 
principi ^ c Per ^ostunersivo tri onta re ebbero a 
soffrire e soffrono ancora in molti stali una \ 
guerra feroce ed implacabile. Quali e quanti sa­
ranno i beni che all'umanità intera arrecherà 
Roma cattolica e costituzionale può solo calco­
larli colui che ragionò sulle cause della rivo­
luziono accaduta nel finire del secolo passalo, 
e conobbe da quali avversar] fu combattula e 
sotto qual velo si nascosero, sicché essa fu co­
stretla talvolta a reagire con modi feroci so non 
voleva essere schiacciata. Nò questa lolla è an­
cora Jìnita : i nemici della libertà , ( che lilial­
mente altro non è che il regno delle leggi ac­
consentite dal popolo) combattono ancora, e ve­
stono tutte le forme, e assumono tulli i linguag­
gi, dal più feroce al più mellilluo, e si vestono 
spesso del manto della religione. 

Lo statuto fondamentale del 14 marzo chiuso 
la teca a tulli costoro, legò le loro mani; re­
stand le arti Subdolo, e i tradimenti dei vi/e, 
ina L'accortezza dei popoli è risvegliala! ma la 
slampa aprirà gli occhi ai meno veggenti, e por­
terà fra le tenebre il raggio della sua luce ir­
'resistibile; ■■ ■■ ­ ­ " ■■«; ■•­ ■ %*■: ■■-'■' ­ ­■ 

Quanti nodi ha sciolto la parola di Ilo ma ! 
Quante guerre ha troncato nel nascere! A quanti 
superbi ha fiaccato i l capo! e qmndo l'albero fiacca, 
come lo dipinge bone Àlighierij cadono avvolte le 
vek gonfiate (tal vento. Sono queste le prime con­
siderazioni che devono renderci lieti e superbi 
dello Statuto costituzionale uscito da I t o m a , e 
co lo devono rendere accetto come un gran d ò ­ . 
no, s'egli è vero che Rom» è chiamata oggi a 
compiere una missione umanitaria sulla terra , 
invitando i popoli e i Principi col suo esempio 
al sentimento dell 'ordine e della giustizia. 

Ma perchè non ci si dia l 'accusa di scrittore 
parziale noi esainincremo sotto il rapporto po­
litico la nuova (costituzione , e servendoci del­
l 'esempio di altre simili leggi e delPespurionza 
fatta dai popoli costituzionali ne mostreremo la 
bontà e la solidità di alcune sue basi fondamen­
tali , ma con franchezza domanderemo ai mini­
stri responsabili una spiegazione netta e chiara 
di alcune sue parti per chiudere ogni via a false 
interpetrazjoni. E quando troveremo nel nuovo 
Statuto qualche forma che possa sembrare a noi 
difettosa, no parleremo, ma protestiamo di sol­
tometlcrc i l nostro giudizio ali opinione univer­
sale, e dichiariamo di volerne aspettare 1' espe­
rienza, che sola può dimostrare perfetta o difet­
tosa una legge applicata pur la prima volta ad 
un popolo nalo pochi giorni sono alla vita po­
litica. Ma prima che questa esperienza si fac­
eia noi preghiamo e i nostri amici e Roma e lo 
Provincie a non portare nella discussione della 
cosa publica né una cicca ed ostinata adesione, 
né una violenta opposizione. U primo segno 
che si desidera veramente la ricorca della ve­
ri tà sì è la pacata discuss ione, corno il primo 
indizio di amare la patria si 6 il cercare ogni 
vìa perchè si consolidi l ' o r d i n e , si ristabilisca 
la quiete, e prenda forza il Governo. 

Le masse popolari sono agitate, dove da u n a , 
convulsione di cui niuno può prevedere il ter­
mine, dove da quel sordo romorc che procede 
le tempeste. La Francia ha dato il seguale del­
l ' incendio; ad ogni corriere che arriva non giun­
gono notizie d'uno ma di più stati in rivolla. 
Gli antichi troni che si credevano sicuri, soste­
nuti dal nome, dalle alleanze e dalle armate, 
vacillano; i l popolo fa condizioni e concede po­
chi .minuti per accettarle. In alcuni regni si 
annienta ógni legge, ogni garanzia di l iber tà , 
"ì proclama la Dittatura : il fine è già pre­
detto dall ' opinione universale , sono diUaluru 
di un giorno. L'I ta l ia in pochi mesi ha visto 
rinnovarsi la sua condizione politica, e in que­
sto rovescio generale di coso non ebbe il tem­
po di maturare i consigli, di riconoscere anco­
ra la sua posizione. É Cosi rapido è cosi con­
tinuato il passaggio­ dalla iucertezza àthi spe­

ranza , dal timore alla gioia, dati1 inno festoso 
al grido di, guerra che i popoli non possono 
fissare un idea, abbracciare un part i to , incerti 

.ancora dovei; si diriggano i Governi, l 'Europa, 
l 'umanità. Se continua questo stato di cose ov­
vi gran pericolo di veder sorgete in meatzo al­
la società varii p a r t i t i , o frazioni indefinibili 
di un idea vaga, mosse da interessi particola­
r i , che non sono gl ' interessi dei popoli» gui­
date da ambizioni private che non sono le am­
bizioni ttj rendere forte e felice la patria. Inde­
bol i t ida quest 'urto di contrarie {wwiouijjfnpos.­
sibilitati a forma»! un appoggio di un patt i lo 
compatto ed omogeneo come potrebbero i Go­
verni , e sieno i più liberati acquistare quella 
forza eh' é necessaria per coordinare lo Stalo, 
per imporro alla fazione re t rograda , per dare 
infine il completo sviluppo alle nuove istitu­
zioni liberali, le quali bisognano di tutela e di 
guida come stranieri che non conoscono il pae­
se e che non sono conosciuti dal popolo? 

Profiltando di questa debolezza e dell ' inerzia 
a cui sarebbero condannati necessariamente i 
Governi, non potrebbe darsi il caso che tr ion­
fasse 1' audacia d i , p o c h i , o nemici del nostro 
r i sorgimento , o non pensanti in modo consen­
taneo ai tempi e alle condizioni d'Italia? E l a 
reai ione non porterebbe per tonsyquen/a leggi­
lima una sanguinosa guerra civile? 

IJn riparo è necessario a prevenire tanti pe­
ricoli: il primo dovere d'ogni srrit tore é di ad­; 
ditarne i mezzi, e noi lo faremo senz'adulare, 
senza offendere alcuno, ma per solo amore 4eL 
vero, per solo affetto patr io. Roma fti chiamata 
dai 'dest ini a imprimere il moto «Ha rigenera^ 
zione italiana, ed ora è suo dovere di regolar­
ne il corso, di r iunire tante volontà, che ten­
dono a separarsi , in una idea di ordine e di 
stabilità : e quando noi parliamo di Roma in­
tendiamo parlar di tutt i i popoli che il nostro 
stato compongono, e che per quel!' istinto che 
guida le masse a seguire un gran nome ed una 
grande autorità aspettano l ' impulso di Roma. 

Il nuovo minislcro profitti della < fiducia con 
cui*fu accolto dal popolo, e sene mostri sempre 
più degno, interpetrandp le leggi in un senso 
liberale, ponendo agli affari uomini dJ incorrot­
ta fama e d ' u n a opinione decisa , e allonta­
nandone coloro che non possono cangiare na­
tura in un giorno, tanto il gusto del l ' arbi t ra­
r io e T adulazione dei co r t i g i an i , e la servilo 
obbedienza dei (risii ottenebrò il loro inloljctto, 
indurò il loro cuore. 

Il parlilo liberale resti uni lo e colnpatto, 
formuli chiaramente le sue idee onde [progre­
dire conservando , e portare il nostro paese alle 
condizioni degli altr i stati i taliani senza rom­
pere però quelle basi che formano 1* essenza del 
governo pontificio, e che toglierebbero ad esso 
quella i^orza di ­ cui abbisogna per essere r i ­
spettato da tanti popoli della terra. Del qual 
rispetto quanta gloria e possanza ne ridondi a 
Roma ò facile immaginarlo. Ma sopra ogni al­
tra cosa i l partito liberale si affatichi a cal­
mare l 'agitazione popolare, . e questo l ' o t t e r r à 
inspirando nello masse la fiducia di un lieto 
avvenire ' , e dimostrando coi fatti c h ' e s s o si 
associa alle ideo del Governo o eh1 ó deciso a 
sostenerlo. E il Governo in compenso deve im­
pedire ogni provocazione ogni et:ci lamento alla 
guerra civile : ai quali mózzi sono usi di r i ­
correre i partiti e gli uomini vinti e soggiogati 
dai tempi e dall ' opinione. 

La Spagna non conobbe o non volle seguire 
questi principj: il partito liberale si diviso in 
cento frazioni, il popolo non patendo concepi­
re con chiarezza il sistema da segu i r s i , diven­
ne preda degli ambiziosi e si gotto nelle con­
giure . Vennero le reazioni ; uomiiii 0 nnlli o 
t r ist i salirono al potere e si fecero un appog­
gio dei partili violeliti; ne nacque la guerra 
civi le , la immoralità delle m a s s e , la distru­
zione d 'ogn i principio l iberale, il Ridicolo dellp 
publichc discussioni, Io scoraggiamento dei buo­
ni , il disordine e spesso V anarchia. 

Ci giovi 1' esemplo di quello e di nitri po« 
poli: parta da Roma la idea dell ' ordine p"del­
ia quielo in mezzo ad una rivoluzione sociale. 

Interessi gravi devono occuparci; devono es­
sere questi, discussi nella calma dejlo passioni, 
fuori d ' o g n i spiritò di, parlilo. Si avvicina il 
tempo delle elezioni.: dipende da quelle la no­

stra salute. Una rappresentanza nazionale che 
racchiuda mi suo seno cittadini ones t i , amanti 
d e l l a p a t r i a e : del Pr inc ipe , decisi a riporre 
Roma nel seggio ebe ad essa ò dovuto, riso­
lu t i di assicurare la paco e la prosperità allo 
Slato ma sopralullo fermi nella idea di rende­
re. Italia nazione grande e indipendente, sarà il 
Palladio delle nostre i s t i tuz ioni , sarà sicura 
guarentigia eh1 essersi miglioreranno, tolti quei 
difetti che sono inseparabili da ogni opera u­
mana. 

Il nostro* gior t ìa je^on risparmicrà fatfpa per 
insinuare peli' Animo degli elettori la importan­
za del voto che saranno chiamali a dare dal 
Principe: e perchè i nuovi deputati possano og­
gi formarsi un' idea chiara e netta del nostro 
Statuto , no i , per quanto le nostre forze i l po­
tranno ,, e ajutati in questo dai nostri confra­
telli giornalisti , con varj ragionamenti cerche­
remo di analizzare le suo partì, perchè si co­
nosca q iun lo fu grande il benefizio che ci con­
cesse Pio IX, e come sia aperto il campo a 
renderlo sempre più perfetto se 1' esperienza di­
mostrerà la necessità di farlo­. 

P. STERBIKI 

' • 

. . . . : ! . . . . 

Fra brevissimo tempo ò concilladini sarete 
adunati iti Collegii per eleggere i Deputa t i , 
per esercitare la prima volta un grande diritto, 

„il dirUto àiJar ' rapptesentare la vostra opinio­
ne su tul le le leggi civili » amministrali ve e 
govcrtìalive, s u i ' t r i b u t i , sulle interpretazioni e 
declaratorie delle leggi ; ' il diritto insomma di 
far le léggi col mezzo dei vostri Rapprcseutan­
ti. A questo diritto corrispondo un grande do­
v e r e ; quello di provvedere al bene di tutti, an­
che di tutto le migliaia e migliaia di concitta­
dini che non potendo concorrere allò elezioni 
fanno dipendere il loro avvenire dalle voslre 
scelte. Pensate che una buona «celta in più ò in 
meno può decidere che la Maggioranza dei De­
putati stia per il b e n e , o stia per la sventura 
pubblica ; e però il giornalismo credo di adem­
piere alla sua missione venendo­a ragionare sul­
la indole del d i r i t to , e del corrispomlenlo do­
vere che hanno ad ispirare le vostre elezioni. 

E primieramente è da considerarsi che questo 
diri t to è par t icolare , e differente da quanti ne 
aveste fin qui. La nomina dei Consiglieri comu­
nali non può chiamarsi neppure un simbolo della 
nomina dei Deputati. I Consiglieri comunali e­
rano fatti dagli stessi consigli, e approvati dal Go­
verno , ì Deputati sono fatti da quelli che già 
la legge ha dichiarato 'elet tori e la loro nomi­
na è affatto indipendente dal Governo; i Con­
siglieri comunali erano : netl ' interesse d e ' C o ­
muni, ma i Deputati non si eleggono per difesa 
del Municipio, o di una Provincia , nò ; questo 
sarebbe un' errore gravissimo. Il Deputato deve 
concorrere alla formazione delle leggi , e alia 
imposizione dei Dazj per tutto lo Stato , e pe­
rò non rappresenta l 'opinione di un distretto dei 
suoi elettori per l ' interesse del distrétto e dei 
suoi elettori soltanto, ma dichiara qual ' ó l ' op i ­
nione del suo distretto e de ' suo i elettori sugli 
interessa generali di tutto lo Stato, dì maniera­
ch i se avviene che V interesse del suo distret­
to sia minore del l ' interesse gencrale'egli deve 
essere cittadino abbastanza virtuoso pei1 ante­
porre questo al vantaggio del suo distretto. 

Ma se veruna delle passate abitudini non può 
darvi scorta ed esempio nell 'esercizio d e l l ' E ­
lettorato, ò ben facile però che quelle abitudini 
possano'dare un ' influenza non felice mdrcserci ­
zio del novello dir i t to , lasciarvi di quello pre­
occupa/ioni j che g tanto diflicife di spegnere in 
tutto quahdo si entra in una vita novella dopo 
lami anni di consuetudini diverse. 

Voi siete liberi e indipendenti nelle, vostre e­
lezioni sol che vogliate esserlo. Nulla polcle 
sperare, nulla potete temere se darete il vostro 
suffragio ad uno piuttosto che ad. un altro degli 
elcgibili ; nessuno potrà vendicarsi di voi, nes­
suno può ricompensarvi, perchò nò il Governo, 
nò gì' ìndiyidui eonosoerauuo il vostro voto che 
dev1 essere per ischede, le quali non appena let­
te saranno brugiate ; non potete lusingarvi che 

' l 'e let to potrà favorire, come suol dii­si» il eaiu^ 
p - , . ' ' 

i . : : -■ 

panile della sua Chiesa a danno del Distretto, 
della provincia , dello Stato, perché i Consigli 
si occupano degl ' in teress i pubblici sotto un 
punto di vista generale, e queir eletto non Sa­
rebbe che un sólo, il cui mùmcipalismri r imar­
rebbe affogato da un ' immensa maggioranza 
contraria. ' _ ■ ­ , , ­

CKSABE ÀGOSlUft.' 

ANCQ'RA toEL DUCATO Dt PAKMiV I 1 
' : ■ ■ ■ 

- * 

Già mandai. a correggere l'errore che, er­t 
corso per mano del lipogrtfo riélla luieàMÌ­'­
della seconda colonna del mio scrino aggiun­
gendo uno zero alla cifra delle spese delfòi car­
ceri e giustizia, le quali io potei anche ampli­
ficare lino a 649000. Ora sempre in via di pre­
parare al pubblico docuincnli e ragioni certo 
per giudicare del presente, e vaticinare pel fu­
turo, dirò che posso constatare viemmeglio I' 
imbecillità del Ministero sulla faccenda del de­
naro ammonticchiato in cassa, mentre gemono 
1' agricoltura, 1* industria, il commercio. L'en­
trale dell' anno 1846 furono per contribuzioni, 
dirette e indirette 6,100,000 lire italiane; 
4,200,000rese li Patrimonio dello Stalo; 219,000 
altre .piccole rendite: in tutto 7,419,000. Ma òj 
da notare che per lo contribuzioni ihdireUe só­
pra 6,500,000 di esigenza si ebbe la spesa di' 
2,540, 000 la quale sulle 490,000 persone di 
che 6 popolalo il territorio, cagionò un imporla 
di lire 5. IT. 3. sopra ogni capo. La lombardi^ 
austriaca in quelf anno esigcUo di sue Uro 
42,678,071, eperesigerli spese6,303,5ì7.LaPo­
bzione di quella provincia quell'anno 182(3 ont 

2,590,000; perciò ridotte ié lire austriache 
a lire italiane toccò a ciascuno abitante lire 2. 
11.6. meno della metà del fatto pagare dal go­
verno di Parma. L'Austria non fece spesa che 

ti 35 
di '­ e anche! m e n o , e Parma ­ che vuol 

72 ' Ti 
dire più del triplo dell 'Austria. Questo dimo­
slra il governo di Parma tre volle più igno­
rante del governo austriaco, {e più dol doppio 
ca t t ivo , nonostante Io coscrizioni doganali d i 
Lombardia, le quali alla line frenano il frodo per­
chè gl'impiegati sono bene pagati, mentre nello 
stato di Parma il frodo é una pr»t'ossione, e fa** 
vorito sotto mano;daglÌ impiegati medesimi ma­
lissimo pagati. 

Delle 'contr ibuzioni dirette non posso egual­
mente dar conto perchò mi mancano le cifre 
delle spese; ma il rappurlo dell'esalto alla popo­
lazione è come l ire 6. 20. per ogni abitante 
mentre ridotte le esigenze lombarde a lire i­
taliane risponderebbero a lire 8. 51 prossimamen­
te. Qui per altro non lo grazia al governo par­
migiano perchò tra l 'abusivo orrihile della mo­
neta plateale del sette e del dicci per cento , 
il rigetto di molle moneto anche d ' e r o e dello 
stato che la cassa r icusa le la rimessa d i c u n h i . i 
pagatori alle cassoperdono il 14 e 15.per cenlu ; 
onde quello 6 . 20 . diventano 7. 20 e se si guar­
di alla povertà de ' campi , alle irrigazioni guti­
ste,ai grandi utili perduti o abbandonati per man­
co di capitali, all 'agricoltura, al l ' indus t r ia , ai 
commercio, all ' infini te iscrizioni ipotecarie , 
l ' imposizione parmigiana contro il reddito si 
leva al di sopra della Lombardia. 

Alle fine dell 'anno 1' esigenza fu 

un 

come dissi di 
7,419,000. Erano in cassa '5,000,000; quindi il 
totale attivo fu 12,419,000, escluse le spese de Ir 
contribuzioni indirelle. ■ ,. . 

Il passivo ammontò 7,467,000 quindi,, xxwtxó. 
„„vÌvodi4,952,000.Sìredensero tanlecart^lfldid1­
|oStatoperl t re ' l60,000,ma si pagarono 1.^15,000 
per frulli del debito, mentre non si raccolsero 
l ire 247G00 che dovevano fruttare le a U m l à ; 
quindi il Ministro danneggiò doppiametito allo 
Stata siccome anche ho dhiiostrailonel mio scritto 
sovracitalp. E il Duca nuovamente venuio feto 
un decreto o confermò che stava bene. A ma­
raviglia !­­ Ora in faccia a quell'attività sta il 
debito di '4«l40,o'o0j il quale so si pagasse lascie­
robbo un fondò di cassa suflìcientó a far fronle 
agli slraordinarii impreveduti perchè di 812,000. 

Ma io temo mollo che quel governo muti dal­
la>ua sapienza, prima perchè pretonde all ' infaU 
libilità (e ora ha quasi ragione dopo la benedizio­
ne ducale); pei perchè lo speso.pel 1848 sono 
mollo accresciute, e i proventi, scemano. \'.t' 
. La casa ducale costava 1,525,000 Urei ora co­
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slerà per lo meno 2,400,000; le pensioni civili 
erano 42?0é0 tire, olrà, saranno 5138000 per i ser­
vitori delladefUnta Duchessa, che li gettò, sullo 
ilato il<|uatc riguanJaVaia usufruttuaria sirto alla■.­
morie e non più ih là, ma non ebbe il suo gover­
no il coraggio di respingere l'ingiusto aggravio, 
Non soqijanto ài spbndessfe nel 1846 pel pa­
lazzo degli studi! ordinato lubricarsi per dare il 
vaftlissitno letale dell' Università ai gesuiti, i 
quali' pbfevansi adagiare' comodamente in al­
tri luoghi; ma so che pur quel palazzo, per la 
ftaóa di custedia, pel collegio LaLatta spese 
476000 lire, e polM848 sono peliselo palaz­
zo degli studi fissate lira ilal. 31.9,303. .Quan­
do quel jialazzo sarà fiiiitq, sentfcemo le Spese 
che toccheranno a)li> staio pel mantenimento 
de' gabinetti ; couciosiacbè 1' ingegnere parmi­
giani» acuza scienza ha fatto tùlio da sé senz' 
ascoltare i possessori delle scienze dimostrative. 
J gesuiti se ne andranno; e che faremo allora 
dell'una e dell' altra fabrica vastissima? dóve 
troveremo il frutto di quel milione e più di 
lire d e si sarà speso? Povero slato, povero 
popolo ! 

L* ignoranza del paese si può argomentarcdal­
1' ignoranza dei Ministri,' degl'ingegneri, dei. ca­
pi; di dicastero .ch« volgono a rovina ogni cosa ; e 
la rovinalo l'ho dimostrala in parte qui,in parie 
nell'4/Aa,in parlo nella Lega italianp;presto ('in­
dicherò tutta insieme ­pei­ iscuoteve almeno colla 
irrepngnabililà dei falli la nsliuala credulità del 
Principe, l'acciflia dei sudditi; e spingere il primo 
ad entrare nella, via della saltile. 

Questi saggi basteranno ai nostri Icilori per 
suscitare in loro la" meraviglia come in nessun 
modo siasi tentato di togliere a quei parmi­
giani il monopolio che da 34 anni posseggono 
dell'Amministrazione, e metterlo in mani meno 
inetle^fn menti mfeno ottuse, in animi ninno egoi­
sti. Io­ ho già detto rìéf primo articolo che si 
volevano persone divote­a'irAustria ; dunque? 
L'Austria poi ebbe sempre per line di far ri­
rimanere gli altri stati' d'Italia ih peggiore .sin­
lodi quello in che teiieva la'Lombardia; dunque? 

Dunque il materiale dello Stalo di Parma fu 
ridotto dal governo fatto di parmigiani '(notate , 
non atisthaci come in Lombardia) a peggiore 
condizione degli Stati Lombardi. Un qualche 
dì vi. farò il paragone ■ delle bontà spirituali e 
inlgliclLuafi , u'vridrelc schifosa servilità oltre 
ogni crédere. LUCIANO SCAKAIKI.Ì.I. . 

Il signor Ministro di grazia e giustizia ha 
diramalo agli officiali ed impiegati civili e mi­
litari una circolare, in cui dichiara i pripcipii 
di condotta chei propone a se stesso, ed assegna 
a tutti coloro che dipendono dal suo Ministero. 
Oh ! fti ascolla fittalmenle una parola che fin dal 
17 Luglio 1846 avrebbe dovuto esseri* sempre 
la paròla dei nostri tramontali. minÌHtqri: Qh ! 
si ascolta Gnnalmenle un Miji)islro di JPio IX 
chi» comprende la mente dei Principe , e vuo­
le qhe la comprendano tutti e qe ne infor­
mino i suoi dipendenti ; il signor Ministro 
dice loro' che l' Augusto Pio IX intende es­
sere veramente il reggilore di uomini liberi , 
e che gì*­impiegati­ devono penelraisì di si 
alto concepimento se vogliono secondare le mi­
re del Governo. Se lutti i Ministeri avessero 
ingiunto continuamente a tutta la numerosa e 
influenlissirna classe degl' impiegati di unilbr­
mars.i al nuovo ordine di cose , e di promuo­
verne lo spirito nei popoli ; se i primi che ri­
luttavano fossero siali esemplarmente puniti, 
forsechd 1' opinione pùbblica sarebbe oggi più 
compatta, e più l'orto, e le apprensioni del poco 
q Iti "irepidaiizc del troppo non avrebbero ope­
rato divisioni, opposizioni, pericoli. E per verità 
eravamo presi di grande meraviglia a vedere 
come si, volesse credere buono a doppio siste­
ma I'islromento medesimo, Bpccialmentc per 
quelle categorie d' impieghi iu cui evvi bisogno 
di dna convinzione politica propria, 

Un sistema di gencrosilà come quello di 
Pio \ \ era più bello e più santo del cessato 
sis'ema, e però ogni spirito gentile d'iveva di­
chiararsi per lui ; ma tutti coloro a cui un si­
stema di ginstjzla e di'generosità veuiu iiiiprov­
visamenUr a richiedere un sacrifizio dJ interesse 
o d''ofg<VgJio èrano Uriti ^'virtuosi da incou* 
traiìó Po nel conflilto fra 1'egoismo e il dò­
vere non doveva assicurarsi il trionfo della 
buòna causa, col dichiarare i nuovi principìi 
agi' impiegati, e far' lóro sentirò che il Governo 
voleva esser» liberale vcramenlo, "e che le eon­
Cesiioni iiòn erano un narcotico, ma un riaUa­
mcnto della dignità dei popoli ? col disingan­
narli intorno alte intenziom del Governo, col 
metter loro l'allernativa— o sincera coopcra­
zione,' o punizibnè e destituzione? — 

■ • ­­ ■. ­ CBSAHE AGOSTINI 

ALLA SEZIOISEIV DELLA CONSULTA DI STATO 
IL COMANDANTt; D'AUTIGLJISRlA 

A NOME'W TUTTO IL SUO KEGGIIMTO 
Se il rTrig;raziare fu sempre un sacro dovere per 

t'hiunqup riponga nel novero delle virlù la 'ried­
' nosceìiz'à, siccome noi la estimiamo, per noi 

emarieipati da ogni pregiudizio, nemici d'ogni 
bassa, adulatone » tì tosi dolco , e così soddi­
tìfaceute jicr "nói , che diffioilmcnle sapremmo 
spiégaiti' 'fiori■'■'parole' à^leqnate. Dopo aver ve* 
dtilù ! tarile riforme militari quanti anni decorse­
ro' di\|' i'814 al 1846 ; dopo essere slati od 
amati od odiati, lo zimbello perenne' dell' igne­
ranza^ d^H'òrgoglip e deirallrui privati inleres­
M'/o^gi |?cr t>[)erà Vostra, o illustri Consultòri, 
vediamo sorgere iinalmonlc un ordinanza, quale 

avevamo ardentemente sempre desiderato, come 
quella che esclusivamente ai bisogni nostri si. 
cqnveniv*. Quello che per i passati riformatori 
fu. vaghezza di novità , o per dir mèglio smo­
data ambizione di salire a gradi immeritati, sié 
vedalo in Voi essere l'òperft della vera Vapicnza, 
quindi un preveder tutto, un propomònjtr tut­
to ull'eslensione dello Slnlor alle rendite­olla lo­
pogralia, agli usi ed ai costumi nostri riguardati 
nel dùplice rapporto e dclbìsogriòc dcMò'ìhci­
vilimento.( Coma.it,dq b$u diretto, ammii).is|razip­
no ben regolata, e pronta giustizia pc^fejchd 
sono lo tre politiche conservatrici diiptalùqque 
esercito, tutto si è basato da Voi pei1 rjlort^re le 
nostro milizie allo splendore delle prìscìic viriù, 
all'ombra delle quali tutte le altre.cla&si del cor­
po sociale possano godere una voita quella tran­
quillila e quelic fraùcHigio che fprmbfio òggi il 
voto dc^popoli civili. Ed oh noi felici! felice la 
nostra patria! se noli' appli.iiizioac del Novello 
riordinamento, non saranno le vostre mani in­
ceppale da spirili avversi, e con l'esperienza e 
con la zelante perseveranza , da chi siete ani­
mali, ci potrete condurre, anzi ci condurrete a 
quel niigliorameulo, che non può essere operato 
se non dalla sapienza e dal tempo. 

Por apprezzare tulio quanto noi riguarda del 
Vostro ordinamento, nello scorrere quelle pagi­
ne piene della vòstra saggezza, iioi vedemmo 
con gioia diviso il comando dello persone da 
quello del materiale di guerra, confuso innanzi 
sullo una slessa amministrazione. Vedemmo la 
massa degli uomini ^roporzioiiaia a quella to­
tale dell'esercito di un decimo, e fissata la quan­
tità delle bocche da fuoco campali al minimo 
di due • per ogni mille uomini. Ù per corri­
spondere al servizio di esse e delle piazzo si'è 
dotata l'artiglieria d'una compagnia di pontieri, 
una di fuochisti, una di. armaiuoli, una di de­
posilo ," e finalmente d'una di trainò; i servigi 
della quale erano prima inclusi con quelli delie 
batterie da campo, ciò , che sopralfaticava gli 
uomini non solo, ma li rendeva disadatti ni'lo­
ro 'officio, togliendoli gòffamente dal relativo 
esercizio. 

Vedmcmo perciò con maggiore soddisfazione 
che dal Vostro ordinamento res t i tu i t i agli 
ufliziali d'artiglieria il comando delle fortezze, 
come la direzione e governo dello fabbriche 
d'armi e polvere , la fonderia e I'arsenale, le 
quali coso furono dai più valenti maestri ed 
economisti attribuite al Iprp speciale inslitulo. 
Oltre questi saggi provvedimenli, con suprema 
giustizia detta l i , noi vedemmo le operazioni 
dell' Ispettorato che distrussero finóra" 1' unità 
d'azione d'ogni comandante d'artiglieria, ripor­
tate nei loro limiti di rincontrojn [tuHo ciò che 
concerno lo facoltà d'acquisto e di vendita , e 

pciiorc (Jctl'arma. Iati sono i migl 
rameuti [jìù essenziali irilrodotli da Voi in prr­
licolare nell'Artiglieria, pec non discorrere, de'" 
l'ijlIrò importantissimo delP aumcnlo di soldo 
ragionalo pure a lutto Pesercilo. 

Rivolgendo poi dall'orgiuiico alla prolusionei 
noslri sguardi, e rioercando ciò che possa avere 
mentalo a'noi Iq vostre lodi, noi uon sappiamo 
trovarle fuorché nell* esuberante bontà ,­ con la 
quale voleste riguardare lo zelo e la disciplina 
con, cui c,i reggemmo attraverso gli ostacoli' dei 
tempi , e la generale corruzione qhe adartu e 
per sistema s'introduceva in ogni corpo, si che 
ognuno',' anzi che milita, addivenisse quapiilo.un 
mulo schiavo, e quando un satellite di parlilo, 
ciò che pure chiamossi e fu premialo coi nomi 
di subordinazione di coraggio e di fede. 

A conservarci pcrlanlo in quel concetto di 
cui ci onorale, noi speriamo che nel,5 riorganiz­
zare il nostro corpo Voi ci farete bqltcre la via 
che ci tracciale .'enza il soccorso di elementi 
estranei allo slato pontificio, almpuo in quapto 
ai condottien. li ricordarci solo ciuf lo circo­
stanze fanno gli uomini sarà lo stimolo più ef­
ficace per animarci a non ismentire giammai la 
fama che ci acquistammo e la fiducia dcjla na­
zione. 

.Lliliswmo all'economia, alla speditezza del 
servizio e all'unità ed armonia del comando, si 
fu l'idea di riunire nella stessa persona, la dir 
rczione dei due corpi facoltativi. Se non che 
nel dulorminar la promiscuità dello promozioni 
degl' individui di ambedue i corpi, sebbene il 
voto di ognuno di noi sia di riabbracciare quei 
noslri fratelli d'armi coi quali avemmo in co­
mune buona parte degli studii e talune fatiche, 
e l'orinare con essi una sola famiglia, che anti­
chi pregiudizi fomentati da una prava politica 
vollero finora divisa senza che se ne conoscesse 
inai , quasi che miMica, fosse la cagione, pure 
irovamlosi ojuti..questi corpi così divisi, noi vi 
preghiamo pei decoro, pel bene dello Sialo, e 
degl' individui che abbiale a ritardare codesta 
promiscuità (ino a che non abbiale determinala 
la destinatone delle pèrsone ai respctiivi iuca. 
richi , perchè due inali potrebbero derivar­
ne, T uno e. V. altro gravissimi. Kd in vero 
dalla preordinata riunione avvenir potrebbe che 
un oi'liziale del genio.fòsse traslocalo ai coman­
do dell' artiglieria , e viceversa., e malgrado 
ogui> sforzo individuale, i posti restassero sem­
pre vuoti per |a. mancanza dèlia voluta pratica 
che sopralullo in milizia si richiede innanzi 
d'occuparli, cadendo cosi nell'omai invecchiato 
ed odiato sistema di provvedere le persone an̂  
ziebè gli officj, D'ullronde è pure ad aversi in 
considerazione quel poco che ognuno separata­
monUTgpdoidi presente e spirtgc con ,|c sue spe­> 
ran^e verso l'avvenire, . i" 

Dopo di che Don ci resta, che ringraziare in 
prima gli autori delle Rifórme, poi tutta la 
Consulta che colla sua sapienza diede loro tale 
incarico, e stimando di non potere e non sape­
re esprimere i nostri sentimenti al magiianimo, 
al grande, all' eccelso noslro Sovrano e Ponte­
fice, noi' vi preghiamo ? o illustri Consultpri 
della IV Seziotìe , d'umiliare all'augusto suo 
trono la nostra altissima gratitudine, che uè 
per tchìjjiYtìò pei* vicende Verrà mai mòno nel­
l'animo nastro. 
•' ^temn; H 12 M,™ .1848. 

il Colonnello Comandante il Hcggimmto 
C STEIUUT. 
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ITALIA COSTITUZIONALE 
L' altra maltina in ringraziamento sacro della 

Costituzione,.fu cantato, nejlas Chiesa dell'Ara­
cocli il Tedeum a cui assisteva il Popolo e la 
sua Rappresentanza Municipale, lyelle ore pome­
ridiane il Senatore, la M'agislralura e tutti i 
Consiglieri preceduti dalla Guardia Civica dalle 
bandiere de'Casini e Cìrcoli di Roma, dalla (ri­
colore del Caffè delle Belle Arti, di Bologna e 
Ferrara e dglla bellissima ricambiala in dono 
dar Popolo di Gavinana al Popolo Romano che 
tùia ne mandò per festeggiare la memoria di 
Francesco Ferruccio,si portarono in mezzo a gran 
concorso a S. Pietro. Chiudeva il corteggio la 
Guardia Civica, le milizie di linea afiratellate e 
commiste al popolo folto e festante. LT varietà 
delle molte bandiere, lutti i segni tricolori che 
ciascuno portava s»l |)clto favellavano all'oc­
chio e al pensiero la novella e libera istituzione, 
e'tqlta questa maestosa pompa popolare si rac­
coglieva nel tempio, ed iterava a Dio il voto 
di ringraziamento perchè sèmpre nel cuore del 
suo Vicario ispirasse l'amore del popolo, e la 
salute della patria comune. 

E questi voli son pure continuatamente nel­
I1 jiniiiio di lutti óra che il bisogno del pace 
paro farsi maggiore e nella classe operosi. CÀ 
rivolgiamo perciò con desiderio e con umano 
lamento a tulli i ricchi pprlieolari ed ali ; cor­
porazioni perchè non vagliano troncare in lanla 
necessità i forniti lavori,, e'tutti si rassicurino e 
lacci ano opera di cìtladini amanti della paini 
cQll'aiùM.rc la quiete pubblica impiegando le 
braccjà del noverò. Con questo spirilo pallio e 
caritatevole la Francia sotto quella forte scossa 
non ha tardato un istante a ricomporsi in tutto 
il suo ordine economico e commerciale,! perchò 
ognuno si'fece amico del governo a sostegno 
della libertà. ' 
■ Ogni città d'Italia deve composlaipente alleg­
giarsi ad î na dìgnitp.sa calma pei1 pensare alle 
maggióri cose dplla Nazione: ih tulli [ citta­
dini'6" grande, resppnsaiiililà di'questo. È Inso­
gno da una parte del pane alla'esistenza delle 
famiglie, dall' altra delle'anm alla esistenza d'I­
talia. Provvediamo a quéste due necessità, e 
mostriamo che il forte volere sprigiona da ogni 
slrellezza e recide ogni trisla potenza dei no­
stri nemici. 

— Jpri maltina giunse in Roma il sig. Avv. 
Galletti Ministro di Polizia, e tosto dall' Albergo 
Cesarj ove discese si recò al Santo Padre dal 
quale fu accollo con quella benigna piacevo­
lezza che ciascuno si può pensare, sapendo che 
tino degli Amnistiati da Pio IX ,e de* più cari 
agli uòmini liberali era 1'Avv. Galletli. E que­
sto passaggio dal Caslellp S. Angelo al Palazzo 
Madama significa scolpitamente il progredire 
inoppugnabile di una idea tanlo avversata , e 
l'oltiniy spirito del.Principe che a prosperità 
de'popoli là ebbe in mirabil favore. 

■— Jeri giunse ancora il Colonnello Ferrari 
uno dei più illustri nùTilavi che facessero chiaro 
ih terra straniera il valore d'Italia. Sana chia­
inalo in NappH sua patria. Ma noi siam certi 
clic il suo amore alla gloria nostra loralterrà 
in quel luogo ove più sia bisogno del braccio 
guerresco. 

Si va pensando ad un miiilare e numernsoban­
chello con cui festeggiare il Colonnello Ferrari, 
e il nostro bravo e desideralo Generale Durando. 

Agli Officiali ed. Impiegati Civili e Crii\iinali 
IL MIIilSTRO pi GRAZIA E GIUSTIZIA 

Signori. 
j Chiamato ad officio tanto importante, quid'*­

curare l'ainmiiiislra/ione della giustizia, debbo 
quanto pî i posso eccitarvi ad attiva e leale coo­
pcrazione. E mi lusingo ottenerla da persone, 
conie voi siete, capaci d'intendere ed apprez­
zare il generoso sistema di riforme, col quale 
l'Augusto Pontefice PIO IX ha ben dimostralo 
com'Egli intenda essere veramente il reggilore 
di uomini Uberi, lo vi esorto a penetrarvi di 
così alio concepimento, e ne avete il mezzo più 
sicuro per secondare le mire di questo paterno 
regime. La vostra opera'non sarà servile e tie­
pida; ma quclfa energica e ponderala deirùomo 
lìbero, che dal solo conoseimenlo 'dei diritti e 
dei doveri determina le suo azioni. Nel (rullare 

i 

all'ari di ogni maniera riconoscerete iu altri 
quella digniiìi clic sentile in voi stessi, e vi 
guarderete d' oHcnderla mcnomaniente. Con la 
guida di un principio unico , e con gli animi 
tendenti ad un solo scopo di amministrar la­
giustizia lungi da ogni arbitrio, e come fra uo­
mini liberi si conviene, merilerete bene della 
cosa pubblica, e andrete gloriosi di aver con­
tribuito al biton osilo del noslro [civile risor* 

.11 Ministro 
JFIUHCESCO STURBINETTI. 

Sappiamo che il Ministro di grazia e gius li­
zia ha posti in quiescenza provyiso|fia, e savie 
le ulteriori determinazioni, i sianori Aw. An­
tonio Cplógnesi attuale giùdÌCQ;nel Tribunale 
di ^ppcllo in Bologna, Avv. Gio. Pietro Goz­
zi Procuratore Fiscale, Af v. Serafino Barbieri 
Giudice nel Tribunale di ;,primq istanza nella 
stessa citlà, ed Aw. AU'dio. '^ptina Giudice 
nel Tribunale dì nrima istanza in Viterbo. 

■ ' 

gimentoi 

[Gazz. di Roma) 
HolOfffflA 

L'afiìssionc di un bando ebbe luogo in Bolo­
gna con cui cbiamavasi il popolo a raduni p 
grida instnsale e tumulluosc: queste voci dp­
veano tendere ad indicare alla disapprovazione 
ed all'obbrobrio alcune persene del paese e fra 
l'allre il Colonello Alessandro Guidoni : noi 
altamente gridammo indegno ed inopporimm 
quell'ingiurioso procedere ,, ora particolarmente 
che ogni "via legale di rimostranza è­ aperta , e 
disapprovovole tanlo più lo troviamo quando è 
volto a conculcare un ufiìziale d'onore un uo­
mo slimevole qual è il nostro Colonnello. Tut­
to il paese si è risentilo a quel lentalivo d'in­
giuria ( che non riesci come dai tristi si desi­
derava ) e spqcial̂ nenlc ]a Guardia Civica ha 
­voluto dimostrare al suo Capo che ella ha sli­
ma per Lui e disdegno per chi voleva ingiu­
riarlo. Quattro o cinquecento individui appar­
tenenti alla Guardia con moltissimi ufliziali 
tulli in uniforme si.sono quindi portali ieri 
alle due pomeridiane dal Colonnello , ed alcu­
ni prendendo la parola per g|i 'altri lutti, gli 
hanno protestata affezione e stima quale gli si 
conviene ; poscia portatisi in massa dal Cardi­
nale Amai hanno latto sentire a codesto ama­
tissimo Preside il dolor grande dell' ingiuria 
fatta da pochi maluMi al Gjiidolli , e il desi­
derio che è in tutti i Civici ardentissjmo , di 
essere sempre , a qualunque evento e quando 
l'uopo si mostri , chiamali a. mantenere 1' or­
dine ed a rimetterlo quando venga turbato. Il 
Cardinale e il Colonnello mostrarono di mollo 
aggradire quella dimostrazione significante la 
(erma volontà che è in tulli i cittadini di Bo­
logna di mantener l'Ordino e voler fa Giusti­
zìa, due cardini, della Libertà. 

' ■ (Felsineo) 

KEGNO DEM/E DUE SICILIE
 l 

TVnpol* 13 Marzo. 
, J 

La partenza dei Gesuiti di, qua nondm man^ 
calo di suscitare delle perturbazioni , mosse 
dalla, vecchia polizia, dai danaro dello slrajiie­
ro, dai fanatici partigiani di istituti! rìconpsciu­
ti. di influenza al sommo pericolosa) e dal cou­^ 
corso di uomini, che quanlunqfie di buona fe­
do sono ignari, dfjl mofò dello passioni pplUi­
che. E1 avvenuto (che commossa una parte di, 
popolo, e per questi allarmi, e per. la istiga­
zione (luigii altri, tristi moventi sqpracceimatii 
oggi siamo stati, in preda ad qn grave ;dispr­
dìnc. 

Profittando i nemici del bene fmlddico di 
questo stalo innormale della Città soiiosi alcu­
ni portali verso, il Carmine a far,o udirò qual­
che voce insensata onde trovarp un giusto pre­, 
testo alla agitazione. Di là a non nipllo, un 
frate è uscito con un Crocifisso in mapo ri­
scaldando il popolo,, ed. asserendo che si vo­
leva rapire la Madonna dalla Chiesa , si ten­
tava di abbattere la religione eli incoraggiava ' 
a difenderla con tulio potere. Già preparali 
sulla riviera vi erano forti gruppi di lazzari 
seduti sopra delle alte mucebie di pietre. Sul 
mercato al basso, porlo egualmente, essi styvano 
minacciosi e pronti a tumultuare. Comincia la 
sollevazione dalla parte del, Carmine, e si im­
pegna un conflitto con Ì soldati, e vi sono dèi le­
nii. Si muove il basso.porto ed il quartiere pen­
nino, e si avanzano in lurba versò il largo ca­
stello. Una forte pattuglia di guardia nazipiialo 
viene attaccala a colpi di pietre , e vi è una 
specie di lolla, e si traggono dei colpi de' fu­
cile sui lazzari, e vengono parecchi forili e 
Ire morti. Conlcmporaueamcnte per concert 
preso da altra simile poco buona gente i de­
lenuli alla Concordia tentano di evadere , e 
sette od otto sono fuori dello carceri. Nasce 
una zuffa con essi la guardia nazionale , e la 
gendarmeria , alcuni rimangono feriti ed il Cu­, 
stodc delle Carceri riroane morto. 1 fuggiaschi, 
detenuti vengono presi dalla guardia nazionale , 
e sono ricondotti nel carcere. Circa lo stesso, 
tempo si avanzano i lazzari in truppa verso il 
largo S.­Ferdinando gridando, Vìva ti:1{G, vi­
va la Santa Fede, vioa. la libertà, viva 1$ Ma­
donna del Carmine ce. Si fugge da ogiù parte, 
si serrano le lioltcghe e si ode un rumore con­
fuso. Tulli i reggimenti di cavalleria , e di fan­
teria sono sollo le armi, e percorrono la città, 
La guardia nazionale spiega una attività esempla­
re. Si arrestano dappertutto i laazari, sì disar­. 
mano; lenlano nascondersi enlro le vetliire di 
piazza, e sono presi. Le botteghe, soqo quasi 
tutte chiuso, ma la tranquillila è par oi'a risia? 
bilila. 
­1 miseri eredi del Marchese Moscari.riprendp­

ranno per quanto si assicura il vislpsUsimo par 
trimonio del loro atiloro p.erv.cnuÌo mdle mani 
dei Gesuiti, " 

Oggi saranno pubblicati due Decreti impov­
tantissimi, 1' uno sullo, scioglimento del cprpo 
della Gendarmeria , e 1' altro sulla organizza? 
zione della guardia Nazionale. Semka Cv't'lp.chq 
cinque generali verranno destituiti che sarebbe­
ro il Vini, il, do, Sauget, il NuuziiUilò > il, de; 

1 Majo s ed il Cardamone, 



■ - - • 

IL CONTEMPORANEO 
1' Qpverno pensa anqora di restringere il sol­. 

i!o agli.alti fnnziòtfori dello stato, e di; aboli­

re latlVggtì,,ehs i.mipvi.. impiegati rimangano nei1 

primi spimeli.sènza spMò­' , . ' 
■ 

Altra del 14. 
\ . . 

Qpesia^uajap: npLqiWMcrc stolln vi è stato 
qualche ijfipvo ;tepiaiivp di slisoi'dtnc. Il terzo 
ball^glippe nazionale lia arrestalo per via dei 
earrbUi car ichic i ceste e, sportulc che nel­
l'apparenza, portavano por.loga|li coperti di fie­
no uia erano piene di grosse pietre. Mediante 
le misure preso non è intervenuto alcun di­

sordine. 
È stata promulgata la legge provvisoria sul­

la guardia^ nazionale ed è soddisfacente. Un 
Decr.elp Reale dichiarava come si debba i­ego­
l»rc iulauto i l diritlo:,di petizione e quali pre­
cauzioni si abbino a prendere contro gli as­
M'tnbratnenli sediziosi. 

Le, noljzìo, di Sicilia non sono buone. L'in­
vio dei Statella u Palermo, e di Lord Minio, 
non è slato bene accolto, come la nomina di 
altri Siciliani, quantunque sino ad ora inlluen­
tissimi sul popplo o posti alla direzione dei 
loro affari. La voce di*tradÌmonU> si è sparsa 
fra i siciliani ed il Minto, ed i Statella . ed 
altri hanno dovuto fuggire, e riparare sul Tra­
falgar il quale si è discostato da Palermo, e 
domani forse giungerà, in Napoli. 

Sembra sempre più che la questione si vo­
glia dai siciliani rimettere al parlamento loro, 
ma la sospensione di armi non, paro che mo­
mentanea: anche Siracusa dipesi sollevata. Paler­
mo è una città di ariùati che si fanno giun­
gere a 90 mila calali.ir. jgrau parto dalle mon­
tagne. Ruggero Seltimp .stav^a in pericolo di 
vita per infermità, Jl CpmitatP non epa più 
obbedito, e la vita dei componenti era grave­
mente esposta al furore dei partiti, indetermi­
nati nella loro politica volontà. 

— I Gesuiti sbarcali a Baja, sono, stati tra­
sportati all' Isola, di Ponza, e colà inviatigli i 
passaporti per Malta, Avendo richiesto le fa­
miglie Napplitane del .ritorno allo, loro case 
dei uovizii in specie , si è loro risposto cho 
potranno ritornare da Malta sotto altre spoglie, 
ma senza potersi ripristinare in spoiclà. Anche 
da Salerno sono partiti : ali' Aquila si crede 
che sia intervenuto altreltanto. 

Altra dpi 15. 
Anche quosl' ng'gi vi è stata qualche appren­

sione di disordine. Le fazioni della vecchia,po­

lizia , e dello siraniero non hanno recalo di 
pìibb] Icaro stampa incendiarie. 

I Luz/àri i quali al cerio non hanno mai fatta 
i.lcuna professione di fede politica, anche questa 
mane hanno tenuto in agitazione il paese, e ne 
sono stali arrestati parecchi. 

Le illegalità commessa vorso^ gli .onesti citta­
dini dall'antico dispotismo non hanno mai tro­
valo vendicatori. La supposta contro ì Gesuiti 
ne ha trovali pur troppo. Ma tiriamo .un volo su 
di ciò, ed invochianio sopra ogni altra cosa la 
pubblica istruzione civile, e politica. 

II Minislcro intanto va a eambiaoi. Saliceli 
si è ritiralo, o piuttosto gli è stalo deltalo il 
ritiro (\a\ Serra. Capriola nel modo più indegno 
come apparisce da Icllerc autografe pubblicate 
nei giornali di jeri sera. Il Poerio, il Savaresp 
e il dpgli Uberli si ritirerebbero. 

La società dei rappresentanti delle prqvincic 
ha proposto Saliceli come capo di un Ministero. 
Si è recala in Deputazione dal R e , ed è stala 
bene accolla. Vi era anche Gian Andrea Romeo. 
Il medesimo si vuole proposto a ministro delle 
i'iii;]itzi\ ma a eerte condizioni accetterebbe con 
i colleglli ì quali sarebbero il Conforti ed il 
Cianciulli, che il loro piano Governalivo si po­

nesse tosto ad esecuzione. Il Circolo Nazionale 
fuso per questo interesse nel Circolo Costitu­

zionale, questa sera deve presentare un altra pe­

lizione onde proporre il Saliceli il Conforti ed 
ilCianciulli;coude siano preso misure energiche 
per salvare il paese dalla anarchia. La legge e­

lettorale non riceve la sua pronta esecuzione e 
nel disirelto di Nrpoli ancora non si parla dì 
collegii eletinrali, per cui si è dovuta accordare 
mia seconda dihuiMio , e questo è un fallo al 
sommo doloroso perchè prolunga questa condi­

zione precaria, imperfettibile, pericolosissima. 
Della Sicilia, nulla di nuovo. Oggi si alien­

leva il rilorno del Trafalgar e<xi Minici Sta­
li ec. [c'jrrispondmza) 

ta; generale ìtitclligenza­ Un magnifico :corso di 
carrozze è'forse'ben' centomila persone trassero 
a Pòrto Romana) vie adjacenti e bastioni, pas­
seggiando fino a sera lungo il nuovo corso Pio 
IX. ' Era un prodigio l'ordine a'V allegria di 
tutti. Eppure non si vide che un drappil­
lo di cinque gendarmi distribuiti qua e l à : 
questa milizia è ben voluta generalmente, ­per­
chè educata ed italiana. La polizia non I n a 
tempo.­ lauto fu improwijsala cosa , ad fitffig­

] gere1 òartelli di minacce,.che hanno sempre per 
necessaria conseguenza la brutalità e il disor­
dine. Soddisfatto cosi al capriccio, la città r i . 
piombò a sera nell'usato suo luitOj non teatro 
non festa, continua la quaresima che abbiamo 
da quadro mesi. Alla polizia stanziava però un 
corpo dì Ussari in sèlla, e, pronte alle caserme le 
altre truppe. Successe un episodio comico!. Men­
tre più animato ferveva il corso improvvisato 
arrivava ad un terzo di miglio fuori di Porta 
Romana una vanguardia di .Croati:, i quali ve* 
ditto quel commovimento infinito di gente in­
sospellivaiirj di, una sollevazione: si fermavano 
di h'otto, pallidi come cadaveri per attendere il 
corpo principila rimasto addietro, e sapere quel­
lo fosse da l'irsi. Quando tulli furono riuniti, il 
coiuaudaple sreie di sella ed avanzandosi come 
esploratore, riconobbe (osto l'equivoco, e reiro­
codemlo leceva piegare le truppe.per la strada di 
circonvallazione, lino al castello, accompagnate 
da urli e liscili orribili. Veramente questi po­
veri usseri Iniutio cosi miserabile apparenza che 
movono a coinpa^siouc e a riso ad un tempo. 
Oa'ffi.arrivali!) altre truppe. 

SÌ.narra come cosa certa che il Viceré parla 
per Venezia e che ogni notte sì,mandino,oggetti 
preziosi, avg«rttoria, addobbi, mobili, biancherie 
ecc. in Castello dondp poi s'avviano nei carriag­
gi militari a Mantova. Continua il ribasso dei 
fondi pubblici, cartelle edazioni delle strado fer­
rale tanto qui come a Vienna: anzi in calce di 
un lislino proveniente da Vienna e cho ho sol­
l'occhi è scrìtto a penna di mano di uno, di 
que'primissimi banchieri che il ribasso dipende 
dalla guerra intimata al Piemonte. Fpssc almen 
vero? — Si parla di tumulti scrii avvenuti in 
Vienna stessa, ina io non credo nulla; si dice che 
fossero gettati sassi contro le finestre di Met­
ternich; ripeto che io non posso credere, nonostan­
te che sìa notissimo che colà pure il malcon­
tento si dilati ogni giorno per la durezza dcl­
l'onnipotcnlc ministro, sordo ad ogni onesta e 
ragionevole cosa per mantenersi, dicesi, fedele 
al giuramento fatto al defunto padrone di con­
servare e trasmettere ai successori inlatta co­
me egli la lasciava la fradicia monarchia — E 
arrivalo il boia da Vienna; notizia importanlis­ . 
sima perchò dovete sapere che fra noi non si 
trovò nessuno vile al punto di accettare così 
iniquo uffìzio. Anche questo sarà dunque gra­ ; 
zie a un tedesco! (Lega italiana) 

la clic violando'la carta giurata aveva eccitala'' 
l'universale iniprohazionc. 

In­ luogo di Gotidchauz, ette domonda la sua 
\ dimissione, tien nominato ministro delle Finan­

ze, Garnier­Pagès. 
Un altro decreto reca lo staldlimcnto di un 

edilìzio cehlralc peirordinamcnto dei laboratorii 
nazionali nel dipartimento della Senna, e fissa 
al cune norme per; l'ammissione degli, operai. 

—•Olire la nomina del General Tbiard all' 
ambasciata della Svizzera sononnnunziale le se­
guenti nomine diplomatiche. 

Il sig. d'HJIIconi n Londra. Il sig. d' Alton 
Shée a Torino. II sig. dej Roissy a Roma. Il Ge­

nerale Fabvier a Costantinopoli. 11 sig. de Tracy 
agli Stati Uniti. Il sig. de Bcaumon Tassy in Da­

nimarca. Il sig. do la Moskewà in Ispagna. 
Si legge ncfMorning­Chronicle « siamo assi­

curati che il Prìncipe di Mettcrnich si sìa di­
messo dalla carica di Presidente nel gabinetto 
austriaco. 

La borsa che dopo la rivoluzione "era stala 
chiusa fu riapcrln il sette. 1 fondi pubblici cad> 
dero d' assai : il o|o cadde all' 89 , nella borsa 
del giorno discese (ino al 75 , e nella borsa del 9 
a 71 . Ma allora cominciarono i fondi a rialzar­

si ; e tnllo fa prevedere che rinascerà la fiducia. 
Il governo provvisorio si occupa [seriamente 

per rialzare il credito e sostenere le banche. So­

no siale aperte varie nuove casse di sconto a Pa­

rigi e nei dipartimenti. Le casse di risparmio per 
ordine [del Governo daranno d'Lora innanzi il 
fruitalo del cinque per cento. 

INGHILTERRA 
Londra 7 Marzo. Torbidi gravi sono accaduti 

a Glascow. Grandi masso di popolo si sono spar­
se per la Città: molti magazzeni sono slati sac­
cheggiati: le donne si sono unite anch'esse. L' 
audacia del popolo cresce ad' ogn1 islaulc. Dalle 
città vicine parte la truppa per arrestare il 
movimenlo. 

ve 

S T A T I S A R D I 
Torino 12 Marzo 

Il nuovo Minislcro pare sarà composto copie 
segue — PresidenUi del Consiglio de' Blinistri il 
Marchese Lorenzo Pareto. 

Aflari esteri Conte Cesare Balbo. 
Affari interni Ricci, 
Finanze Cavour, o Dcfornari. 
Guerra Lisi. 
Giustizia Sclopis. 
Commercio e Agricoltura Ricci. 
Istruzione pubblica (iioheili, o Giulio. 
Un tale Ministero equivale ad una dichiara­

zione di guerra all'Austria, e la libertà d ' I ­
talia. 

ITELI NON COSTmiOMLE 
REGNÒ LOMBARDO VENETO 

. M Ì I B I I O 8 Marzo. 
■ - ■ 

— La giornata di jeri fu straordinariamente 
trillante. Allo 2­pomeridiane tutte le bolleghe, 
■ fondachi, i banchi, le offi.cm , gli stahili­

liti SÌ .chiudevano p^r incanlo, quasi ppr rau­

STATI ESTERI 
FRANCIA 

: 
i 

— Il Governo Provvisorio ha decretalo che 
a Parigi e in tulle lo città principali della 
Francia saranno stabilite Banche di sconto na­
zionali a comodo del Commercio, con Capitali 
proporzionali alle località. 

Una Commissione speciale è stala incaricata 
di regolare le indennizzazioni alle quali po­

trebbero aver diritto i possideuli che nei tre 
giorni di fehbrajo soffersero danni. 

Là Pfeise pubblica una lettera di Alessandro 
Dumas colla quale si biasima energicamente 
l'ordine dato di loglier via dalla Corte del Lou­

vre la statua del fu Duca d'Orleans^ e si chie­

de con istanza che vi sia ricollocata, essendo in­

degno , dice l'autore, della Repubblica il por­

tare nei sepolcri, lo spirito di proscrizione. 
Parigi 6 marzo 

r 

Si leggo nella Presse che il duca Girolamo 
Buouaparte sarà fallo Governatore degli Invalidi 
e capo della vecchia guardia. 

— Pare che l 'ab. Lacordaire si presenterà 
come candidala all'clez. del 9. circoudariu. 

— Quasi (ulti i A'escovi della Francia hanno 
aderito alla republieu. 

Il Governo provvisorio pare che abbia richia­
mato il giorno 4 tulli gli agenti diplomatici che 
rappresentavano la Francia nelle diverse corti. 

— Ci scrivono da Parigi col 6 marzo. Ecco 
up fatto che fajnorgoglire chiunque ha cupre ilar 
IÌi\no; al momento più decisivo ed in cui più ar­

deva la, pugna , si vede da lungi comparire sul 
Bpuigvurd. CQU slrepitpsp corteggio più di, 500 
Italiani armali ed ordinali in battaglia portando 
alla lesta la gloriola. Bandiera tricolore llaliana, 
e gridando « viva­Italia, viva Francia , abbasso 
In tirannia » ed al medesimo istante affrontate 
con .indicibile .audacia due formidabili balierie 
di artiglieria, se ne impadroniscono, e le ren­, 
dono alla guardia nazionale ed al popolo, ed 
immediatamente fanno, sorgere nella moli inuli­
ne dei combatlenli un grido immenso di pHauso 
ai figli d'Italia. Di là proseguendola tor mar­
cia villoriosa,portano da pertulto lo scompiglio 
ed il tenore, sognili allora da un popolo fre­
nclico d'entusiasmo e d'ardire. Finalmente fi­
nita felicemente questa intrapresa con soli 20 
feriti, questo rispettabile corpo al quale mi pre­
gio di appartenere è stato ricevuto dal nuovo 
Governo con grandi dinioslraziom di fratellan­
za e gli ha'reso pubblici onori, 

— Un decreto del governo­provvisorio abroga 
là legge del 9 sellembrelSSó MIÌ cvimini, de­
litti e contravvenzioni della stampa, corde quel* 

GERMANIA 
Vrnnefortn 

Il giornale del 4 marzo pubblica l'ordinanza 
che abolisce la censura della stampa. La favorevo­
le impressione prodotta.da questa misura, e lo ze­
lo con cui i cilladiniilulli Jsonosi prestati per ve­
gliare alla conservazione dclPonlinc hanno stabi­
lito la quiete nella città. 

FriiMÌn 
S. A. R. il principe Guglielmo di Prussia, zio \ 

del Re, governatore della fortezza di Magonza, è 
partito da Berlino per recarsi al suo posto. ! corpi 
d'armata della Sassonia, della Vestfalia, e della 
provincia renana saranno resi mobili e distribuiti 
ai confini del Reno. 
La sera del 3 avvennero a Colonia gravi turbolen­
ze' Una moltitudine si raccolse innanzi al palazzo 
municipale per indurre la municipalità, coli'inti­
midazione, ad aderire alle sue domande Era­
no queste: legislazione ed amministrazione per il 
popolo; dritto elettorale ed clcgibile generale; lir 
berla della, parola e della stampa; soppressione 
dell'armala permanente ed armamenlp generale 
del popolo con facoltà di eleggere i capi; dirillo 
di radunarsi pubblicamente; protezione del lavo­
ro e garanzia de' mezzi di, sussistenza per ciascu­
no; educazione a spese dello Stato. La forza arma­
ta intervenne a sgombrare la piazza: uno dei capi 
degli ammutinali fu arrestato. 

Alla borsa di Berlino dell marzo continuava 
1' agitazione prodotta dalle notizie di Parigi. Le 
azioni della bancjr che. al 25 febbraio erano a 

114, erano in quei dì a 85; in conseguenza di ciò 
cransi dichiarati alcuni fallimenti. 

Si pretende sapere che il traltato d'alleanza fra 
P Austria e la Russia, circa agli affari d'Italia, 
Ma stato ratificato aRerlinu il 28. febbraio. Sa­

rebbeai ordinata la mobilizzazione di tre corpi d' 
armala. Il quarto dalla Sassonia e Turingia an­
derebbe nella Vpsflalia a Colonia, o Pollavo, ai 
confini francesi. Il terzo prenderebbe il posto del 
quarto nella Sassonia. 

Nel comitato degli Stati della Dieta si è falla la 
proposizione f'i aggicrn'arc la sessione, desideran­
do alcuni membri di recarsi nelle loro provincie, 
in conseguenza de'falli di.Parigi; ma la maggio­
ranza non viba aderito. 

La Gazzelta di Magdeburgo pretende essere 
stata ordinala la convocazione straordinaria della 
Dieta unita prussiana. 

Austr ia 
Si conferma la notizia della conchiusione del 

prestilo di 30 inilinni di fiorini colla Russia, e 
non la voce che i membri della famìglia.imperiale 
abbiano offerto allo stato il prestito di Ì00 milio­
ni sui beni di loro privato dominio. 

S. M. I. R. Ap. con sovrano rescritto di gobi­
nello \ marzo corr. ha nominalo il ministro di 
stalo e conferenze Carlo Ludovico conte di Fi­
quelmont.a succedere a S. E. il defunto conte di 
Hardeg nella presidenza del consìglio Aulico di 
guerra; ed a ministro di slato il maresciallo della 
BassarAtistria^ Alberto conte di Monlecuccoli­La­

dcrcki. 
Le notizie di Vienna 3 marzo recano esservi 

giunto l'annuncio de' fatti di .Parigi, clic come è 
ben naturale, v'ha prodotto una profonda sensa­
zione , ed allarme non comune nel commercio. 
Era generale P opinione che negli aulici consigli 
sarebbe.prevalsa P idea di adottare, verso.la. re­. 
pubblica francese una politica di aspettazione non 
Irasandando le misure di difesa per esser pronti a 
qualunque evento. ­ Aggiungono clic il contendi 
AValmodén venne mandato adlatusal feldmare­
sciallo.conle!Radelzlii;cbeat conte Wratislaw, 

ajutantegenerale di S. M., fu allìdato il comaudo 

del primo corpo d'armata, in li alia; e;che il conte • 
di Montecuccolj, maresciallo degli Siati ausiriaci 
è spedilo, nelìa Lombardia in qualità di Commis­
sario imperiale, e si ripromette assai dal Caratte­
rc e dal lalcnlo di questo abile diplomatico. 

Da Salzburgo si annuncia il passaggio di un 
convoglio di danaro destinalo per Farmata d'Ita­
lia, e la partenza del terzo balltiglione de' caccia­

. tori tirolesi e del reggimento cavalleggieri. Li­
chlenstein N. 5Ì per P Italia. Vi si aspclta il rcg­
gimenlo Arciduca Alberto, colla medesima desti­
nazione. II cardinale arcivescovo principe di 
Scavvarzcniherg è parlilo por Vienna 

BrunBwlnck 
4 r 

Le nostre truppe vengono messe sul piede 'di 
guerra. Si annuncia il passaggio dì un corpo di ■ 
25m. prussiani per recarsi al Reno. 

Stuccnrda 
5 marzo n sera. — Si divulga, che gli Stati ; 

devono essere immedialamenle convocati di nuo­
vo, e che il re abbia comandalo ad una Con­
sulta straordinaria di essi di presentare i pro­
getti di leggo per Farmamenlo del popolo, per 
le adunanze popolari, perla revisione del codice 
penale, e per la procedura criminale col giuri. 

ABB la­Elet torale 
i 

II 5 marzo è stalo officialmenle anuuiichUP alla , 
2 Camera che il granduca ha accordato la libertà . 
della stampa sulle basi della legge badese; l'orga­
nizzazione delle guardie civiche.nelle cìnà; l'orar 
lità e(la pubblicità dei dibattimcnli in materia 
giudi/iaria: lo stabilimento del giury ce 

Abbiamo da Darmstadt!, marzo: questa città è 
nella, gioia. S. A. R. il granduca eredilario è sta­
lo proclamalo Correggente. Il barone de Gergen 
succede nel ministero al sig. Thil. Un proclama 
sotlosrrilto dal gran duca ereditario e dal sjgnor 
Gergen annuncia che sono concesse tulle le garan­
zie della libertà polilica e civile del popolo, e si 
accorda sin/Tora lalibertà dellastampa^armamen­
logeuerale del popolo, diritto di unioni politiche * 
e di petizione. Quanto alla rappresentanza nazio­ ' 
Tinle germanica, S. A. riconosce che il palio fe­
derale non ha soddisfatto a questo giusto volo 
della nazione, e promette di adoperarsi perché t 
Principi tedeschi si convincano che ̂ na rappre­
rentauza nazionale contribuirebbe potentemente 
alla consolidazione della Germania. 

nfasonia 
3 marzo. — Quanto agitali eravamo jeri, 

allretlanto siam oggi tranquìlK; in luogo dei mi­
litari, numerose pattuglie di cittadini invigila­1 

no all'ordine, e tutti credono immancabile una 
risposta favorevole alle dimande invialo a Dar­
mstadt, 

Darmstad t 
A, innrzo. ™ l'n supplemmUo straordinario 

del In gazztiUa Àssiaua pubblica le co(\oessipui 
del Granduca per lo libertà dì stampa, Guardia 
civica, procedura pubblica ed a voce nei pro­
cessi criminali, CQ! giurì ec. clic \err1anno ini­
luediatamenic recate alla deliberazione delle 
camere. 

— 5 delio,. •— li Granduca ha nominalo il 
Granduca ereditario a Co­Reggente. 

Gazz> d'Auqmià^ 
IV»amiii 

In conseguenza delie agitazioni del ducalo 9 
principalmente di Wiesbaden, che rendevano ur­
genti alcune concessioni, il ministro di Dungern? 
in assenza del duca con un proclama approvalo 
e sottoscritto dalla duchessa e dal duca erede 
accorda senza restrinzione le dimande c|iq sonosi 
avanzate, La durhessa ed il principe Nicola si 
danno garanti'dall'esecuzione della.promessa, ed 
il sig. Dungcrn prometle dimellersi se il duca 
non accordasse tanto. ­11 5 il duca giungeva iu 
Wiesbadenfed annunciava alla molliludiue radu­
nata cho innntcrrcbbc la falla promessa,.e l'ecci­
tava ad over fiducia in lui, come egli conia sulla 
fedeltà del suo popolo se la pfllrìa fosse tiii­
minacciata ed egli avesse bisogno di lui. 

Baviera 
L 

A Monaco l'i.gìlazione lungi dal calmarsi si è 
falla maggiore. Il popolo non approvò lo sciogli­
mento degli Siali che ne rilarda la sessione, e 
censurò principalmentecome troppa tardala con­
vocazione degli Slati per il'Sl maggio. Il 5 marzo 
fu per Monaco un giorno terribile; Si tenne una 
pubblica adunanza che mandò una deputazione 
ai ministri Ì quali dichiararono di insistere.nello 
scioglimenlo perchè giàl decretalo e pubblicato. 
Al dopo pranzo si tenne altra adunanza­ Si man­
dò una deputazione al Re per chiedere. P. iinmer 
diala convocazione degli Siati; ma era questa ap : 
pena partita che si sentì battere la raccolta gene­
rale. Tale ordine era stalo dato sulla voce che \ 
óroletari volevano iinpadronirsi dell'arsenale. La 
voce però non sembrava fino allora fondala. Neb­
Padunànsa lutti i discorsi manifeslavapo il * desi­
devio.dì una patria libera, ed upitu, di uno. Oer­
ni'ania forle contro i francesi. 

La dipioslraziofie mdilare esaltò vieppiù, gli a­' 
niipi, e quello che pyima era vuce venne, d.iffalto. 
La npppUz.ione sì recò all' arseusle, ne^att^rro le 
porte e ie armi furono distribuite^ Già popolo e 
truppe con cannoni erano a frónte: iintninente era 
la mischia, quando comparve fra il popolo il prin­
cipe Carlo,., soloja.cavaìiòj che.colIe,.dpl^i1manje­
re. ed assicurando sulla sua,parpJu.d'on^recbe.y 
Re aderondp.ai desideri de! popola,ave)^risòlto 
di convocare,g!i^ Stali per "il 1 6 . ^ * 9 * cajpò^U. 
animi,Numerosegridaviva il p r i ^ R ^ f e ^ . ^ r * 
ihcggiaropo; le anni lucono restituite nolP arenari 

.» 

*-
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m IL CONTEMPOliANEO 
1 l*1. <> '.̂ i mollitudinc sì sciotse.Innanzi alla rosìdeh­

aa niale però stanno tuttora «uniijro^e truppe con 
ta»: fumi, e non saiebbe a meravigliarsi che si 
ritti invino i disordini, 

,' Iti notizie da Monaco del 5 recano cho la nolte 
cnu passata tranquilla. La mattina erasi radunata 
«« 'altra assemblea popolare nel palazzo municipa­
le­ "Si risolvette adoperarsi perchè venissero evi­
la U gli eccessi; di aspettar tranquilli sin all' in­
d' >fnani la risolùzionu del consiglio de5 ministri 
^ alle avanzate dimande; di aggiungere a queste 
ij uella della totale libertà religiosa. Anche nella 
H .iornata del 5 la pubblica quiete non fu turba­
I o. La sera giunse S. A, il principe erede, che 
* ira stato chiamalo esprejfsiiiHi'Nlti dal Ite. /­­ A 
) mezzanotte continuava la quiete, od innanzi al 

Palazzo reale non vedevapsi che i soliti posti 
militari. 

Da Augusta sono partile truppe per Monaco. Ivi 
jiuresi è temila un1 adiymuza popolare presieduta 
«lai borgomastro nella quale venne votalo un in­
dirizzo al Re iu cui si protesta della divozione 
;ul He, alla famiglia reale, vdui priiicipìi dell'or­
dine scossi dai recenli avvenimenti d'occidente, 
■e si dimanda la libertà della stampa, la pubblicità 
o l'oralità delle procedure, i giurali, pubblicità 
delle sedule de'consigli comunali, riforma della 
legge elettorale^ risponsabililà de' ministri re­
golata 'da legge ed insliluzione di un tribuna­

l e ordinario per la snà applicazione, competenza 
*hì' tribunali ordinari a gfridit­are de' delitti di 
­violala costituzione, gjurametiiodell'armata alla 
«òstituzione , riorganizzazione 'della laudwehr, 
Jog&e di polizia che abolisca l'arbitrio, aboli­
­zìònede'daai di consumo, libero drillo di asso­
ciazione, revisione del patto l'edérale affine di 
vieppiù restringere i vincoli de' vari Slati della 
Germania, ed ihiniodiata convocazione degli Stati. 
Un simile indirizzo fu votato anche a Norim­
berga. 

Leggiamo m\Y Allgcmoinc­ZciUmg (> marzo, rf 
Jto Luigi ha publicalo un proclama sottoscritto 
da lui e dai quattro suoi figli in cui concede 
­al popolo lutto quello che ha dimandato : in­
tera libertà di stampa : riforma della leggo elet­
torale : responsabilità dei ministri ; pubblicità 
delle discussioni giuridiche : fondazione del 
giury, e Pomancipazione degli israeliti ec. ­ Gli 
Muti sono convocali pel 16 corrente. 

Sassonia. 
, Anche qui,si invoca libertà del/a stampa, ar­

mamento nazionale ecc. — A Lipsia principal­
jnente domina una viva agitazione. 

B mie n. 
11 presunto reo ^delP incendio del palazzo de­

#li affari esteri è incarceralo : egli è dell' Al­
fiazia. — L' adunanza in Lorrach tanto pompqsa­
mento annunciata non ebbe luogo. I pòchi pre­
senti si divertirono negli alberghi portando fo­
cosi brìndisi alla repubblica tedesca. 

Gli Stati nella loro tornata del è marzo, die­
Iro rapporto di una commissione hanno adotta­
lo una serie dì articoli tulli tendenti a conce­
dere al popolo garanzie di libertà, migliora­
monto del sistema delle imposte, abolizione dei 
I>rivilegi feudali, responsabilità de'minislri, e 
promessa d' adoperarsi per oitcnero P iustìtuzio­
no di un parlamento nazionale germanico. Il pre­
sidente del ministero ha annunciato aderire a 
quasi tutte questo risoluzioni. 

Gli abitanti di Manhcim e di Heidelhcrgche 
in gran numero erano venuti a Karlsrube vanno 
hllqntanandosi. Nuove truppe sono giunto in cit­
ià, le quali unitamente colla guarnigione e la 
guardia civica vegliano alla conservazione del­
l' ordine, che sembra assicurata, quantunque 
gli animi fossero tuttora agitati il 4 marzo per 
'essersi scoperti indizi di tentativi d'inccndii. 

5 marzo. —'■Da un supplemento straordina­
rio di questa Gazzetta ricaviamo, che il Gran­

duca ha accondisceso alla petizione delle '12 
proposte presentate dalle Deputazioni delle due 
Camere. Mòlli cambiamenli son già avvcnuli nel 
personale degli alti impiegati. 

Wurteniberg 
Un proclama reale eccita il popolo all'obbe­

dienza alle leggi, alla fedeltà al Re ed alla co­
sliluzìone, all'unione cogli Siali di Germania, 
£ promette di essere .alla tcsla del suo popolo 
là dove sorga pericolo per la patria. 

Belgio Bruxelles. 
Nella seduta del 4 marzo la camera dei Rap­

presentanti del Belgio ha adottato all'unanimità 
il progetto di legge presentato dal governo per 
ridurre a 20 fiorini {42. L. circa) il censo elet­
torale nelle città come nelle campagne. 
Rruxelles ­è tranquilla. (iHbats). 

RUSSIA 
La Gazzetta del Wescr reca che fa Russia ha 

Raccolto numerose truppe ai confini dell'Austria. 
Si fa ascendere la forza di questo corpo a 60m. 

, iiomini. Il comandò in capo è affidato al Principe 
"Paskewile. 

Da Posen 24 febbraio si annunzia che nella 
Polonia sonosi scoperti complotti politici promos­
si dal partito democratico dell'emigrazione, e che 
avvennero numerosi arresti. 

(Gazz. Pieni) 
OLANDA 

t — Un giornale dell'Aia formula così le do­
mande­falle al governo: 

La dimissione dei ministri; 2 la revisione del 
palio l'onda mentale.; 3 un ministero omogeneo ; 4 
h elezioni direiic; 5 il diritto di associarsi <j riu­
nirsi. 

t Sinché la nazione non avrà .ottenuto tutto quo­
s(o,noi lo diremo di rispondere al governo: aow.a 
riforme voi non avrelc*piu il rtoslro .appoggio nò. 
di numerario, nò di braccia. 

'{fogli Francesi) 
• r 

SPAGNA ■ i 

) '■ 

\ Marzo — Le notizie di Parigi hanno de­
stato un grande fermento. Molti giornali fspa­
gnuoli fanno buon viso alla repubblica fraheese, 
e combattono la domanda fatta dal generalo Nar­
vacz di essere autorizzalo a stabilire ima dittatu­
ra in caso di avvenimenti straordinari; i 

— Il Clamor Pubblico annunzia la formazione 
di un' ormala di 50 mila uomini ai Pirenei. 

(Gaiignams) 
L' indicatore di Rordeaux del 4 corr­ parla 

dei fatti medesimi nel modo che segue t 
« I consigli ministeriali sono frequentissimi, e 

corre voce che siano siali dati ordini por la pron­
ta formazione di un corpo d'armala di osserva­
zione di 50 mila uomini sui Pirenei. È veramen­
te uno spinger tropp'oltro P acciecamcnto e l'am­
bizione di restare al potevo. 

« D'altronde i Deputali, progressisti tengono an­
ch'essi adunanze perjcon certa re la condotta da. te­
nersi in mezzo ai gravi avvenimenti del giorno. 

«Il Duca d'Ahumada (che già è passato da 
Bordeaux)ò stato inearicalo dalla Regina di re­
carsi a raggiungere la Duchessa di Moutpensier , 
sorella di S. M. e ricondurla in Spagna, recla­
mando, se occorre, la.protezione del Governo 
Provvisorio francese. 

—■ Scrivono da Barcellona che vi regnata un' 
inquietudine spaventosa , e che da un momento 
all'altro aspottavasi qualche movimento rivolu­
zionario. 

•Ww ■eeGea 
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L'ARRIVO DEI CIVICI REATINI IN AQUILA 
Evviva lo spirito patrio f evviva la fratellanza! 

evviva il generoso obblio dei torti scambievoli, 
che in epoca disgraziata per ignoranza da cattivo 
governamenlo nutrita, le simpatie di città limi­
trofe distruggeva, e le maledizioni dei fratelli ai 
frate/Ji alimentava. Grazio a colui, che nel pro­
fondo delle tenebre seppe aprire un pertugio 
alla luce, grazie alla prontezza italiana che que­
sta seppe apprezzare. Abbcnche una sola linea 
PApruzzo dalla Sabina divida}; ahi pur troppo, 
per la nòstra mala fortuna, da una barriera in­
sormontabile erano le nostre provincie separate, 
dai rigori di una ferrea polizia, la parto svegliar 
ta si allontanava, da un' irragionevole odio per 
lacrimevoli passati partili la parte ignorante si 
scindeva. Ma grazie ripeto, e vanto eterno alla 
prontezza , che il bel cielo ha coocessoad ogni a­
nima* che nella nostra penisola ebbe i natali; ad 
un sol grido di costituzione, i volentierosì del be­
ne, liberati dalla mano di bronzo, che loro cin­
geva il collo, le prime voci anziché al provve­
dimento dei loro beni, a noi, ai fratelli tulli ri­
volsero, i nemici pei­ un partito si scossero, e do­
cili penitenti espiarono le colpe loro còl fare eco 
alle voci dei primi. E prova ne sieno Je acco­
glienze, e le dimostranze, che il popolo dì Aqui­
la fece ai nòstri quattro cìvici, i quali giorni fa, 
per l'appetito che mai sempre alimenta una pri­
vazione forzata, al primo schiudersi delle barrie­
re, che dividevano l'uno dall'altro regno, si avvi­
cinavano a quella sorella città, pieni del pensiero 
di suggellare una nuova eterna alleanza, che co­* 
prisse coll'oblio i pericoli, ed il soffrire dei tempi 
passati. Una parte della nobiltà , e di scelti cilta­
dini Aquilani, fu ad incontrare i no^ri giovani, 
a tre miglia lontano dalia città. Losbfac/arsi st\i 
uni verso gli altri, lo stringersi, il concambiarsi 
innumerevoli baci , fu una scena commovente. 
Vennero accolti i nostri nelle carrozze degli ospi­
ti generosi, i quali quasi beati di mostrare ai lo­
ro l'acquisto di nuovi alleati, volarono alle porte. 
La guardia nazionale sotlo le armi, tre bande mu­
sicali, ed una indicibile quanlilà di popolo, salu­
tarono il convoglio , e lo accompagnarono Ira gli 
evviva al corpo di guardia provvisorio della na­
zionale posto sulla gran piazza. Ivi smontarono. 
Le proposte di amicizia, di fratellanza, coi com­
ponenti la guardia, e con quanti a folla correva­
no furono senza limiti. Di li mossero verso P in­
tendente Mariano d'Ayala presidente di quella 
città, che gli accolse con quanta mai cortesia può 
addirsi ad uomo di tanto nomo ilaliano.Aceompa­
gnati quindi alla casa destinata a riceverli, non 
corse istante lino alle undici della sera, che i no­
slri cìvici cittadini, non ricevessero prove indi­
cibili della più energica ospitalità del più amor 
fraterno da tulli quegli ottimi abitanti. A que­
st'ora venivano invimi ad un banchetto imban­
dito nella sala del comune. Nel portarvisi fu ag­
graditissima sorpresa vedere la via del corso gaja­
menlc illuminata, e abhenchè l'ora fosse tarda, 
piena di gran numero di popolo, clic salutava a 
Pio, a Roma , alla Civico Reatina. I nostri , seb­
bene numero­troppo insuflicenle per rispondere 
a tante voci, si sforzarono come meglio poterono 
addimostrargliene l'animo grato con salutare al 
Regalia Costituzione, alle duo Sicilie, agli Aqui­
lani. Giunti al palazzo del comune, furono rice­
vuti dal Sindaco, e dai componenti la magistratu­
ra, e giunto appena P intendente introdotti nella 
gran sala. Il banchelto fu lautissimo, ma quanto 
lo accompagoò fu che saziò della vera soddisfa­
zione gli auiini dei nostri cittadini eoavjuiti. Pó­
i'oiy le più.calde di santo amor patrio.proferito 

r 

dall'esimio oratore Mariano d'Ayala, dal Colon­
nello capo della provincia, dal Barone Avv. Pe­
trilli, e da altri molti, ì nomi dei quali In breve 
dimora in quella città non permise ad essi ben 
«colpire nella mente. Le tanlo dimostranze fatte 
ai miei cittadini iu bt e v'ora da quei generosi, e­
rauo ad essi presagio che. l'indemani sarebbe stato 
il giorno il più lieto. , 

Alla .mattina. cran.o già visitati da varii di­
stinti tra la glovenlìi Aquilana , e compiacigli 
da questi nel.desiderio di vedere il Castello,, 
che quel comandante,..con la più ingenua cor­
tesia loro apriva. Il Colonnello comandante la 
truppa, intanto anch' esso voleva dare ai nostri 
civici testimonianza di quanto puole gentilezza 
nell'animo di ogni abitante del regno delle due 
Sicilie, col disporre sotto le armi il settimo di 
linea, che sulla piazza di S. Bernardino, esegui 
belle evoluzioni, con la prontezza, e precisione 
che si addice al soldato veracemente italiano. 
Il capo della gendarmeria, non dismentiva il ca­
rattdro de'suoi fratelli di armi, mentre inviava 
uno ile1 cuoi subordinati ai nostri cittadini onde 
prevenirli, che a disposiziono di c&i, in ogni 
qualunque bisogno erano tutti i suoi uomini. 
Esempi tutti di vera concordia cittadino­mili­
tare , cln) Iddio sempre conservi dove regna , 
ravvivi dove fatalmente è spenta. Intanto molti 
della nazionale avevano apparecchiato ai nostri 
altro banchetto. Dalle tre pomeridiane tra i 
brindisi, e gli evviva, siedo a mensa la comi­
tiva, presieduta dall'ebrezza della gioja, e dalla 
moderazione del giusto. I tre colori, insegna 
della rigenerazione, animavano ogni mente, le 
simpatie reciproche ispiravano ogni bocca , le 
novelle diviso nazionali , cho costituiranno per 
l'avvenire la più valida guarantigia dell' indi­
pendenza italiana, facevano un muovere del bai; 
lìto della vera vita ogni cuore. Posero termine 
a si bella giornata quegli eroi di ospitalità, col 
condurre i­noslri civici ad una brillante festa 
da ballo, apparecchiata nel teatro di quella cit­
là, dalla quale dopo qualche ora, colle lacrime 
agli occhi mosso da vera tenerezza, e il dolore 
nel cuore per sì dura separazione, senza nep­
pure avere il sollievo di trovare un termine, 
che per la menoma parie fosse equo a dimo­
strare il grato animo loro, se ne partirono per 
ricondursi in patria. Noi tulli Reatini, tocchi 
nel più vìvo dell'anima d'amore per voi, fra­
telli ospitali, adempiamo al più sacro dovere, la 
riconoscenza, nell'unire le nostre alle voci dei no­
stri civici.Evviva la terra di Aquila,evviva l'amor 
fraterno che tanto quel popolo apprezza, evviva 
chi seppe ridestare da lungo obbrobrioso letargo 
questo sentimento il più santo , il più nobile, 
unico, sicurissimo mezzo, per conservare V indi­
pendenza, per rivendicarla perduta. 

VIGNANÉLLO 6 Marzo. 
Non è nostro intendimento di maggiormente 

lodare­ P istituzione della Guardia Civica, dopo­
ché la Nazione intiera la salutò Come Palla­
dio della pubblica sicurezza. 

Un sacro dovere però d' umore, e di gralitu­
dine obbliga oggi il popolo di Vignanello ad 
offrire un tributo di publico omaggio a Sua 
Eccellenza il signor D. Augusto de'Principi Ru­
spoli Capitano Comandante di questa Milizia 
Cittadina, che mercè il suo istnncabile zelo, la 
dolcezza du'suoi modi, mista alla gravità del 
Comando, questa compagnia di militi compie il 
suo servizio con tanta alacrità, 0 disciplina da 
non rimanere a nessuna seconda, Ed.il popolo 
Vignanellese vede perciò ogni giorno più ope­
rarsi un ammirabile cangiamento nei costumi, 
specialmente nella classe inferiore. Grazie adun­
que, e riconoscenza eterna all'egregio Capitano, 
cho così .saggiamente dirigo 1' azione, mentre 
Vignanello senza 1' opera di lui non potrebbe 
godere lutti i benefiej, di cui è feconda questa 
salutare islituzione. 

Per opera, anche dell'illustre Capitano 11 è 
aperta una collctta per P acquisto delle armi 
di cui interamente si manca, e porgendo Egli 
per primo bello esempio di generosa offerta (ol­
tre quelle fatto per P abbellimento della Ca­
serma). Sacerdoti, e Cittadini hanno risposto al 
nobile invilo, tantoché si è raccolta la somma 
di Se. 400 somma assai vistosa , se si consi­
dera lo stato misero, in cui si trova in quest* 
anno il Paese. 

Jeri poi si è celebrata Una festa popolare 
nuova fra noi por la gioja spontanea, ed uni­
versale , che si appalesava su lutti. Sua Ec­
cellenza la signora D. Agnese de' Conti Esz­
terhazy in Ungheria eletto fiore dol giardino 
di Dio, e sposa a Sua Eccellenza il Iodato Co­
mandante Im donato a questa Compagnia di 
Militi una ricca Bandiera. Educata la Dama 
ridi' amore caldissimo della sua nobile Patria, 
ed infiammata di pari amore per questa Italia 
sua patria novella , con cui simpatizzò sempre 
Ungheria, con questo graziosissimo dono ha vo­
luto dare al popolo di Vignanello un nuovo 
pegno d' affetto ; e noi sorberemo P amato Ves­
sillo, a cui rèsta associata l'idea delle suo rare 
virtù come una delle nostre più care memorie, 
che ci sarà sprone continuo a lodevoli imprese. 

Alle ore 16 italiane la Compagnia unitamente 
al Corpo Municipale s' inviava alla volta del Pa­
lazzo Ruspoti, u quivi fallo allo , il primo Magi­
strato Sig. Agostino Fornari ricevette il Vessillo 
dalle mani del Comandante , e recatosi in mezzo 
al quadrato pronunziò una breve , ma fervida nt­
lOjeuzione, dopo di che il Sergente Maggioro lesse 
il seguente, 
. Ordino del giorno 5 Marzo ,1848. — Dal Co­

mando la Compagnia Civica di Vignanello. 
Questo Vessillo, amatissimi compagni, che mìa 

moglie m' incarica d'offrirvi siccome pegno della 
sua ricpiiuscenza. per le tante continue provo di 

•à'v.Mì utia , ed'aifezzionc da Yoi dìmoslrateipi, 0 

sopratlulto per la vivissima ammirazione, che lo 
vostre virtù ciltadinc hanno fatto nascere nel suo 
cuore, questa Bandiera, dico, io la deposito nello 
venire mani con la certezza , che essondo Egli il 
Vessillo del Gran Pio vi animerà tempre più a 
ben meritare della Patria. 

Militi Cittadini ! Se la fortuna d'Italia vorrà, 
che noi ne sosteniamo l'indipendenza con la 
forza del nostro braccio, egli sarà all'ombra di 
questo sacro segno, che suonerà l'ora della nostra 
vittoria, 0 cosi impavidi seguiremo la gloriosa 
via or ora Cucciataci dagl'immortali nostri Fra­
telli di Sicilia. 

Viva Pio il Grande — Viva la Narionalità I­
taliaua — Firmato. Il Comandante la Compagnia. 

Augusto R ut pò li 
Dùpo ciò il Magistrato consegnò la bandiera 

al sud. Sergente Maggiore fra il snono dello Ban­
da Militare, lo sbaro de* MoVtari, ed i fervidi ev­
viva a Pio IX, all' Italia, al Capitano . alla Gen­
tilissima Dama. Inviatosi quindi il Corteo alla 
vicina Collegiata, la Religione compiè l'angusto 
suo Rito, e benedétta la Bandiera , Saldali e Po­
polo si incamminarono alla Piazza della Caserma 
ove era esposto il Biisto dell'adorato Sovrano, e 
si leggevano lo due seguenti Epigrafi. 

Questo Caro Vessillo ■* 
Agnese de' Conti Eszterhazg 

Ne' Principi Ruspoli 
Donna Colta Gentile 

E Naturata 
Alle Più Sante Virtù' 
Ai Milili Vignanellesi 

Donava 
Affinchè I Forti Amici . 

Nell'Amore Della Patria . ! 

E DciPOitiroo Principe 
S'infiammino A Bella Gara 

Di Nobili Imprese 
IL 

Marito 
Alla Magnànima Dama 

Augusto Do' Principi Ruspoli 
Regge E Avvalora ' 

Con L' Esempio E Col Senno 
La Nostra Guardia Cittadina * 

Noi 
La Coppia Generosa 
Ultimo Pregio Di Cui 
É La Nascita Illustre 
Di Sentita Gratitudine 

E Di Debito Affetto 
Rimuneriamo 

Nella sera P innalzamento di un Globo ae­
reostatico, una copiosa Luminaria per tutto il 
Paese, il suono della Banda Militare, ed i fe­
stevoli evviva d'un follo Popolo occorso anche 
dai vicini Paesi dettero fine alla lieta giornata. 

Ma la gioja va di raro scompagnata dal pian­
to. Debito di verità vuole, che con dolore nar­
riamo un luttuoso caso. Verso lo tre ore di 
nolte un Contadino ritornato in casa riscaldato, 
dal vino, prese vertenza con la moglie, perchè 
una sua figlietta piangeva. Alle parole su cesse­
ro le percosse, ed il Padre della Donna lagnan­
dosi con il genero di tal fatto, questi lo stese 
cadavere con un colpo di fucilo sul petto. Que­
sto caso avvenuto fra le pareli domestiche nulla 
ha che fare colla popolare esultanza, e Io nar­
riamo a scanso di maligno allusioni ; avvertendo 
che appena commesso il delitto, da due corag­
giosi Civici fu il delinquente arrestalo, mentre 
fuggiva. 

1 sicNom 

TMRIEUX ET JACQUAM) 
DI LVONE 

Rinomati per tutte le Capitali del mondo 
per la loro fabbricazione di Lustro in pasta 
per Scarpe ed Arnesi , in parte composto cou 
l'Olio di piede di Bovi, e senza Acidi, ed aven­
do ottenuto diverse Medaglie e Brevetti, l'ulti­
mo dei quali concesso per Ordine Reale in da­
ta 15 Maggio 1842. Volendo farlo conoscerò 
anche iu questa Capitale , però ne hanno for­
mato i seguenti Depositi, ove si troverà ven­
dibile al prezzo di Baj. 8. la ScaLtola di 3 
Oncie. 

Per la vendila all'inqrosso e deUfiglìo. 
DOMENICO VENERANDI VIA DEL COKSO N. ­Mi 

Per *( solo dettaglio 
Nella Cartoleria e Tabaccheria G. F. Ferini 

Piazza Colonna 211. 
» Cartoleria Vincenzo Massimini Piazza Pa­

squino 81. 
» tabaccheria Paolo Rossi Piazza di Spa­

gna 87. 
» Dal Paruchiore Vincenzo Fineschi Piazza 

Madama 3. ' 
Francesco Marchesi Vìa Condotti N. 38 a 40. 
Francesco Eel Colle Via del Corso N. 13C>. 
Angelo Mengucci Salita di Crpsccnsi 33 0 39. 
Nota pei* evitare qualunque contrafazione, 

queste Scaltole sono in Legno forma quadra, 
involto con della Stagnola ed una Elicheila in 
Carta Colorata, in calce firmata XRARIEUX 
EDJACQUAND. 

Presso D.Venèjandi Via dei Corso N­'Uf. 
trovansi vendibili dello Criniere pel Elmi ben 
ccnfczionatc a.Scudo'l. 25 l'una. 

Trovasi vendibile presso A. Natali: 

111111 DI 1 immilli \ 
DI MASSIMO D'AZEGLIO 

Paoli 2. 

TtPOGHAFIA CELLA. VALLADE RCWÀKA 
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20u marzo ore 5 poni. —­ Geploepiù giova­
yaiii, senza esser motustaU hanno gaidalo ad un 
voce: Viva la CoHlituziottc, viva la Kivoluzion 
dì Parigi, viva Plndlpcndeirza, viva la Rivolu­
ne di Vienna. In questo punto silenzio di mor­
te. Escono dai quartieri dragoni e tedeschi, ma 
pare poco disposti a conlraslare, Nella piazza 
del Duo.no è successo una baruffa. La senli­
nelta è siala invisibilmcnle lapidata dopo aver 
l'alto fuoco sul popolo, Se qui, come pare, sarà 
data la Cosliluzione , verrà accolta con la di­
gniià e la meslizia d'uu funerale, e poi . , 
o 'Piemnnte.d o del Papa, 

— Oie 3 poni. Sono siali forili due Ma­
danesi da colpi di fucile. L'auibascialoru Nèti­
innun è fuggito . , , .Le grida si moltiplica­
no di Viva Gioberti, Viva pio IX, viva i fra­
telli itoslri Ungheresi . . , 

Gli * Un !̂\«n*si ed i Cadetti pionieri hanno 
folto Ic­ja fa Ipi'o , ed hanno risoluto di non 
conibaltere contro il popolo. I soli Dragoni 

■ hanno menalo in (ondo j lóro squadroni. Il po­
vero Remigio Zanni è stalo brutalmenle ferito 
nel capo, ed ad un rflro giovine è stato moz­
zato on oreceliio. 1 Dragoni però sono slati in 
buona parte bastonati sasiali e respinti. 

Ore C>. U Duca non fa nitro die spargere la­
crime dì contrizione.. Ma è tardi... Egli è solo, 
iu delirio e abbandonato da tutti. Povero vas­
sallo 'delPAuslria! lori è qui arrivato Don Carlo; 
il­nostro Dpoa gli era andato incontro in gran­
de uniforme, quando gli giunsero IVetlolosamealc 

,le iM>lìzie dji Vienna pjr un Corriere straordi­
nario' 

\\m\m\: m immm 
? m VENEZIA 

TRIESTE 'IT n m o . — Ti devo con questa 
mia pa, U'cipare uni nuova slraordinaria ; dopo 
Ire giorni iti rivoìuzionft a Vienna, fu scacciato 
Mniten.ìch; cambiamento dì governo con con­
cessione di libertà di slampa, costituzione, guar­
dia nazionale, ciò produsse in paese un entu­
siasmi, un delirio, una esultanza da far slordirc 
tulio il popolo; per le strade come forse una li 
grida'ò:'Viva li Libertà. Infine tutto è conces­
so. Ori sj propara gran feste per la Citià. Raf­
faello è di gjà con lo schioppo in spalla : non 
.ha tosta ()i scriverti. Ti dico io queste due pa­
róle in frolla, clip di piyi li dirò con altra mia. 
Frattanto Viva la Costituzione; Viva ta Libertà; 
Vivp la Indipendenza d'Italia. 

MILANO, 11) marzp. rr­ I nostri granatieri 
Hai uni partirono ieri mattina, assicurando che 
se si volesse mandarli più'in la di Vienna, si 
rivolterebbero ad ogni costò. — L'altro ieri a 
Lomazzo, podere della Cf|ulesia Cigalliui scop­
piò un forte inrendio, per cui si dovette suo­
nare a stormo. Sì trovavan in paese due com­
pag'iip del reggimento di linea Lattermann , i 
(juaji (mnundo d' una rivoluzione si diedero a 
fuggire per lo campagne, .abbandonando armi ed 
equipaggio, e ci vollero bea due giorni a po­
tarli riunire. I cacciatori hanno detto che al 

'momento dplPnltacco spareranno poche fucilale, 
e qnCvSte poche $ iranno tutte dirotto ai loro ca­
pi. Le cose vanno a maraviglia, e il dramma 
s' uyv pina alia fine. 

lori quumjo il corriere partivi da Milano, 
. dappci lutto ora un gran correre di genie, le . 
botteghe, |y porte, le littcslre sì chiudevano di 
ogni parte. Carrozzo correvano a precipizio ver­
.'o Porla Ticineso : il corriere si allontanò da 
Milano senza udire colpi di fucile né di c;innouu. 

Vivano gli Studenti di Vieuuu! Lombardi a Voi! 
a A'oil' 

MI.LAIVO,. 18 marzo. — S. A. il Viceré parli 
i m macina alle cinque con scile carrozze dì 
seguilo fuggendo, si può dire, tra l'universale 
osecrarimie. Prima dì partire spogliò il palazzo 
fino defle tappezzerie : quuranla giandavmi In 
iicoompagnarono fuori di città; ma figuratevi ! 
Hitli a quell'ora dormivano­uacora, se ne parti 
ùisalutali) fiospUc. Dicono che pian.;rs.e dirolla­
moule, Per via incontrò il corriere che portava 
Je AcUore di Vienna, il quale fece segno di voler 
parlare al Viceré: scese e gli disse che iu Vien­
na v.pi''scoppiata 'una rivoluzione; soggiungendo 
che­al la sua partenza i cannoni erano appostati. 
t:oH mìccia accesa con irò il popolo, le (ruppe 
sotlo le ui­mi e sì sentivano le fueiiatc, le porle 
(l'dla città chiuse, e che egli per uscire aveva 'do­
vuto essere Minrtaloda un corpo di dragoni. Sua 
Altezza strabiliava, sì battè la fronte, e ordinò 
si coiiiljnuasso il galoppo. . 

{Lega llalìaaa), 
MILANO, bri, 1̂ 1, s'ebbe ipii certa notizia 

che 'JTrislc, Vene/ia e Padova erano in piena ri­
• VD'urioq»; che il governo avea proclamata la 

(Coslimzjon.e, e che ovuafjue sventolava la baii­
. di.tìia nazionale.^Aspuiiiaino dal corriere dì Fer­

iVi;a e di Lombardia ulleriori notizie, 
­r­, li corsiere, di Lombardia giunto qui.allo 

.41 di quella mattina nun ha portalo uè, i fogli 
di Pianeta, né' quelli di Piemonte e Lombardia 
Ila ruccnujinln chti'à. Milano si battono, .che a 
Milano si. IVft'Mo, 'p'.ìrì n Mantova svonloh la 
fandìiiW iyicììhiij y ijjui hziy.li) In coccarùi, u 

p i 

Verona plire hanno coccarde e bandiere Irìcolo. 
re. Si sono rotte molte strade di qua di Mi­
lano onde impedire soccorsi dì cavalleria alla 
t u^pa. 

J (Fekivteoj 
— U tre di Luglio oh tartarughe! Jeri a 

notte erasi vociferato chi! era giunta In Costi­
tuzione, l'ordine di rilasciare i detenuti polìti­
ci ecc, quindi le contrade erano affollalo. Visto 
il gran dispaccio tutti gridarono troppo tardi. 

Da persona degna di fede so che slanolle To­
rcsani fece i bauli, e corre voce che la città 
sia abbandonata ai militari, essendo parliti Go­
vernatore é Viceré.. Le truppe sono consegnale 
alle caserme. Rade/iti minaccia di far canno­
neggiare la città, il popolo corre in folla al Go­
verno e al Municipio domandano salve/za ed 
armi: il fermento cresce; io corro a vo^rc che 
cosa avviene; se sarò ancora, in tempo, scrive­
rò: se no, domani. Se muoio, addio. Viyaìtalia! 

Oggi qui si pubblicò la soppressione dollc'cen­
sure, e si attendono altre concessioni frapoco. 
La nostra città è tranquilla, le autorità veglia­
no sempre e le truppe sono sotto le armi. Un 
dispaccio telegrafico annunzia la convocazione 
degli Slati, comprèso il Lombardo­Veneto, non 
più tardi del 3 Luglio p. v. 

Il popolo strappò dàlie cantonate tutti i pro­
clami del governo che annunziano le troppo 
tarde concessioni. 

Altra del 18. ­­ Il terribile Bolza è fuggito! 
( Lzga Italiana) 

Vcnr*!* 
Jeri maltina 1 ? a ore 11 giunse a Vendi a da 

Trieste i.l vapore con notizie più recenti, vale a 
dire la concessione assoluta d'una Costituzione 
che si dice simile a quella Bavarese; Sìadion pri­
mo ministro, Arciduca Luigi surrogalo (dall'Ar­
ciduca Giovanni; a Trieste il popolo bruciù ì ri­
tratti di Metternicht e all'albergo chiamato Hotel 
Meteraich sostital il nome Hotel National. [Dietro 
questa notizia il popolo di Venezia si mosse; 

* riempi la pinza; volle che il governatore liberas­
se i detenuti politici, Tommaseo che conoscete, e 
l'avvocato Main cho conoscerete, furono dal po­
polo portati in trionfo in [sulla piazza. In sulla 
piazza di San Marco furono inalberate sulle an­
lennc le bandiere tricolori. La sera nel teatro del­
la Fenice gran festa. Il moto ha un colore deter­
minatissimo, quello dell' indipendenza e della li­
bertà d' Italia Viva VJtaUa, Firn Pio JXi ed i tre 
colori italiani sono P insegna. jLa truppa manca 
d'istruzioni ed è disanimala dalle notizie dì 

.Vienna; il governo civile è in istato di per fetta 
inazione. 

— Dopo il corriere arrivato la notte dei 47 nes­
suna istruzione, nessun dispaccio è più arrivato al 
governa tore.Questo fa crescer fede afe voci che gi­
rano sulla Costituzione e sulla rivoluzione in Vienna ' 
anche nel giorno 15, e sul totale sfasciamento del 
centro imperiale. Ora si dicono fuggiti Mettermctt.e 
P Imperatore, bruciato il Palazzo di §choenbrun; de­
vastato il palazzo degli affari esteri in Vienna. 

— Una lettera del 48 ha un Proscritto che dice 
verso il tocco s'è suscitato un conflitto fra la truppa 
austriaca ed il popolo —sci popolani son morti e 
molti feriti; tuorlo un ufliziale austriaco. La guardia 
iiazjonale è costituita ed è in armi. Mettcrnich si di­
ce fuggito in Russia. 

TRIESTE, 17 marzo; — Giorno di solenne festa 
Nazionale. Dopo i Viennesi, noi Triestini. Il popò. 
lo della capitale diretto da una schiera di Avvo­
cali e Scolari si è battuto col militare Boemo 

i barbari d'Italia ! Fuori i barbari! Questo .sia il ' 
grido d'ogni Italiano; VIVA L'INDIPENÒÉNZA» 
"ITALIANA, , (Pa'r/a) ' 

— Un'ordine dèi Governo ordina la imme­
diata partenza di un battaglione di Civici e di­
spone tutto il necessario per la loro marcia. 

BOLOGNA — Sono partili di qua molle, cen­
tinaia di giovani armati alla volta di Modena, 
e saranno seguiti da altri. {Da staffetta straord.) 

— Ti scrivo questo due righe per dirti che 
leggo una lettera di Milano la quale porta che 
il pòpolo è padrone della Città dopo, il sacrifi­
zio di 3 mila morti. Gli Ungaresi e gl'Italiani 
che sono di guarnigione in Milano non si sono 
voluti baltere. Se dobbiamo credere ella lettera 
i Piemontesi sono .già in marcia per Milano. 

( Corn'spondcn za) 
BOLOGNA 20 Mar/o 

— Un proclama del Legato Card. Auiat mentre 
traiupiillizza il popolo sopra ogni sospetto di ag­

rcssionc gli annunzia che si spediranno ai conimi 
uon numero di Civici e un di slacca mento di dra­

goni. 
Invita quelli che volessero partire di recarsi 

ai quartieri per essere sul momento provveduti di 
armi e quanlo può loro bisognare. 

Il Corriere di Lombardia giunto qui alle 11 di 
questa mattina non ha portalo uè fogli di fran­
ti» né quelli dì Piemonte e LonvUncdm — Ha rac­
contalo che a Milano si battono che a Mantova 
sventola la bandiera tricolore, e tulli hanno le 
coccarde, a Verona pure hanno coccarde e ban­
diere (ricolorate. Si sono rotlc molte strade di 
dì qua di Milano onde impedire soccorsi di Ci­
vallcria alla truppa. 

FERRARA 
11 Correriere venuto da Ferrara racconta lo spet­

tacolo commovente della unione fralcma fra gli A­
ustriaci e i Ferraresi. 

Banchetti feste canti nazionali niènte manca per 
dimostrare Alemanni e Ualuini. aver sofferto sot­
to iunj medesimo giuogo, ed ora risorgere i due­
popoli con le medesime speranze e gli stessi voti. 

INGHILTERRA 

in 
nos 
co: 

zioiialc ed una costituzione, ad uso­circa de^li al­
tri Stati di Germania, a stabilire la quale si ormò 
una commissione. Frattanto restano in armi A0;Ó00 
cittadini. MuUernich su ne fuggì, o furono liten­
ziuti gì' arciduchi Lodovico e Alberto. Jeri sera 
una quantità di Triestini si radunò in massa sotto 
il palazzo del nuovo governatore Conte Snlm che 
aringo il popolo, gli annunciò una nuova era, 
quella della conceduta Costituzione. Dietro ciò vi 
furono strepitosi evviva, ed un migliàio di pcijsoiio 
colla banda girò tutta la città, che in un bai ter 
d occhio fu illuminata ed ove non si era presti a 
mettere i lumi, si fece strage col rompere i vetri 
senza alcun riguardo. Il Cavalicr Sckik molto ama­
to e che faceva interinalménte le funzioni di Di­
rettore di polizia fu nominato stabilmente a qUcsUv 
ppato ed iu Teatro anche prima della pubblica*' 
ziò«e della Costituzione, lo si accolse cou baUitua; 
no ed Evviva, che ilaprincipio eraup. H ^ ^ i d l S j 
diretti al liuovò Governatore quale persino meo­
minciav» a ringraziare per quanto, per altromn 
ss faceva che per lo stesso Schìk. Insomma ini .pa­
re impossibile quanto veggo iu giornata, S[iucÌal­
mente ritornando col pensiero al passato. 

Oggi tutte le botteghe chiuse a festa. 
Ti saluto di tulio cuore , ti ab boccio e liijw 

nedico. ■/ 
Apertasi una soUoscrjzione per la guardia na­

zionale, in mozza giornata vi si arrolarono 3,000 
giovani, dei quali 500 ri ce ve: u uno oggi steuo. le 
armi per mantener l'ordino. ¥. 

20 iiifirzo. — Il Piemonte si ­fovtfseiii sulla 
Lombìirdìfi : spedisco un corri t i alla lU'pubblie* 
irtìiitim! por jjvvisaru vd audam di colitici;io. 

FIUGNZK 21 marzo. — Vienna ha consumato 
i 

la Rivoluzione. Modena si libera. Si libera la" 
Lombardia o si balle;' Venezia è vendicata : i 
tre colorì svoiilolauo sulle antenne della piazza 
di S. Marco: svoulolano sullo fortezze di M.in­r 

■t̂ Wjtt 1 fratelli Piemontesi accorrono in ajuty, 
SiMttfto­JMJTATI. Fwiiòarfarì 4'lùty.'/vprì 

—• Domenica a Gress Green ebbe luògo un 
meeting di olire a 10,000 individui. S'inunlberò 
Io stendardo repubblicano , e dopo molti evviva 
alla rivoluzione francese, l'assemblea dichiarò 
che non si cesserebbe dall'agitazione finché la 
carta del popolo non fosse divenuta La legge dui 
paese. 

— Il Morning Adverster invila dèi mondo il 
più pressante lord John Russell a proclamare 
questa sera stessa ( 13 marzo) nella camera dei 
comuni una politica progressi* a che solo pnò 
condurre a salvamento. Dritto cleltoralc dei co­
Ioni, parlamenti triennali, e volo nello scruti­
nio, queste sono le riforme che reclama, il paese, 
Lord John Russel deve proclamare questi mu­
lamenti di politica questa sera stessa; domani 
sarebbe troppo tardi.... IL declino dell' ammini­
strazione whig è trepidante. 

MADRID, 8 marzo. — Corre Voce che si somi 
fatti alcuni arresti, ina non se ne indica il motivo. 
Si parla anche di qualche modificazione nel Ga­
binetto. Intanto Narvaez va accarezzando la trup­
pa. I soldati furono regalati di iti soldi al giorno. 
salami e vino ; agli ufliciali un altra paga e il va­
lore delle razioni. L' Eraldo dice che i Carhsti so­
no entusiasti della rivoluzione francese. Alfermano 
che (juello fu un giusto castigo del cielo verso 

■ Luigi Filippo, il quale deve servir d' esempio. 
Dicevasi a Madrid che a Oporto fòsse slata pro­

clamata la repubblica. 
(Com'sjKmd. part. dtll'Op.) 

r 

La Gazzetta di Bologna riporta daU'Abendzei­
tung la grande notizia delta morte di Niccolò 
ultimo Imperatore di tutte Le Russie (strangolalo?) 

* 

PROGETTO d3 Indirixso.al Sommo Pontefice per 
mettersi a capo di una gran Federaziohe Ita­

liana colV Adunanza di una Dieta in Roma. 

Jorsera al Circolo Romano il Sig. Carlo Ru­
sconi lesse il seguente progetto innanzi ad e­
lelta e numerosa raunanza di persone che fecer 
pieno plauso alla grande e nobile idea e alle 
ragioni onde la ebbe francheghiala. II sig. Ro­
dolfo Audinòt con lodato discorso appoggio il 
concetto del suo amico concittadino. Si stabilì 
di nominare una commissione per redigere un 
indirizzo col qua Iti P idea del sig. Rusconi fos­
se svolta e presentala al Santo Padre. Il sig. 
Musi propose che trallaiidosi di cosa che alta­
mente era per importare a tutti gli Slati della 
Nazione Italiana, si conveniva che nella com­
missione fos.ser poste anche persone fuori degli 
Stali Ponjlifici. La proposizione essendo stala 
approvala si venne per i schede alla elezione e 
fu quella degli Stali Romani, Carlo Uuiconi 
Presidente, Rodolfo Audiuot, Carlo Berti Pi­
chat , Profossore Oripli, Dottor Slerbini , Doli. 
Musi, e per gli altri S'ali il Padre Ventura , 
Massimo d'Azeglio, Giulio L>ita, Francesco 
DalPOngaro, Cav. Francesco Mjrt&ra > Euge­
nio Alberi , Giuseppe Massari. 

Signori 
} fatti di Vienna facililando lo seioglirtitìnto 

$eì gran problema della reduuzionc iUlìana ci 

mettono nelP obligo di pensare inlen 
gettare solide fa basi detta uo&tra uà 
affinchè non (smarrendo anche una vo 
casione di sicura e perpetua emancipa 
ricadiamo in quegli errori che cou 
di servitù siamo stali costretti ad es 

Dijiarleudoci da questa neneysita, su 
noi dopo quella della nostra indipendi 
tutti gli avvenimenti cho­ seguono ci f 
re e fondatamente che siamo sì prozìi 
seguire, giova che al modo pensiamo 
stituire saldamente la nostra naziona 
far si che ogni piese, che ogni stato 
Ha nostra si conformi agli interessi 
della nazione, per impedire che non si 
no le colpe delle anticlie repubbliche 
nelle quali prevalendo spesso un greti 
cipalismo yedevansì realizzate e leg 
sUaiiierLctic ­fratricide diventavano, e 
linee di comici (a che troppi} discorda 
quelle che il bene generale d' Italia 
dovuto consigliare. 

A prevéuirc questi disordini che fin 
col maturarci quei tristi frutti che 
anche troppo assaggiati è necessario i 
momento in cut tutta Italitt Ò' è rise 
un' idea promoviamo , che a un fine ci 
zìamo , che salvandoci 'da un abisso ii 
Iremmo pure precipitare , tuteli il 
sente, assicuri il noitro avvenire, 
per sempre e in modo inconcusso il 
paese. 

Il mezzo per ricscire iu ciò , il 
cui accenno è quello di una Dieta I 
dell' Italia da convocarsi col volo di I 
Stali Italiani nel miiiore in lugio di lem 
sibile , dieta che senza arrogarsi il dì 
rivedere i singoli statuii delle nostre va 
VMKÌC , giacché ogni paese ha il diritto 
sere governato come meglio gli piace, I 
be però la polìtica generale dì tutta la 
ne, deffinirobbe gli intei'èssi a tuli» la 
ne comuni, lutti gli Stati d'Italia obblij 

1 he a quella linea di condona che megli 
curar potesse 1' indipeudenzu e la glori 
zinnale 

Non ci illudiamo. Signori ; la necessj 
questa dieta e manifesta. Cessato lo spaur 
dell' Austria , definita la questione Lem 
P Italia si avventerà ebbra di sua potcìiz 
arena che ha conquistata, trapasserà fors 
limiti al di là dei quali non sono eli e 
e le lagrime delle nazioni. Una suprema 
bica, una suprema camera di rappics 
della intera nazione che la raltrcui diven 
cessarla; un tribunal supremo, direi cos 
sentenzi, nelle grandi gare (se litigi no 
gli a ino chiamarli ) che st­m per ­occorrer^ 
di noi indispensabile diviene Non ci ìli 
mo , mi sia permesso il d.vlo anche una |i| 
gli umori munìfti'ilatibi nella Sicilia e i ' 

il fremito ili Livorno e di alcune 
TO , di 

mt' 

* 

^ f 

uova 

tlicac 
putaf 

del nostro Stalo devono farei teme 
farci prevenire ogni scissura cho seguir pi 
fra di noi, devono farci tendere con lui; 
forze a antivenire quei dissidi, quei ooiij 
quello guerre civili che, finito I » spavento 
Austria, diventano fra noi purtroppo prob 

Or qual mezzo per riescile a ciò se non ufi 
semblea nella quale avran. parte i rappreseli! 
di ogni stato Italiano? Qual modo più e"' 
conseguir tal intento di un.corpo di ile 
rappresentando al gran congresso Italiano 
parie dì questa risorta Italia a tal congresso 
ranno spimi dal voto e dall'amore dei loro J 
cittadini, comporranno un'assemblea mdla % 
racchiuderassi quanto ha di più illustre , | 
più grande, la nostra nazione ? Qunl altra co| 
razione, qual Principe, potrebbe avere I inflft 
zi morale di cui sarà rive titu una tale Assi 
bica? [ 

Dimostrata per quanto il potevo con q\| 
rapidi cenni la necessità di convocare una d 
Italiana, propongo a questo nobile Gire do 
s'istituisca una Commissione per formulare 
indirizzo al Santo Padr't^ affinchè egli, secoiù 
dò quel magiiauimo impulso che il le're de m 
d* Italia nostra e forse di tutta Europa , si fa 
promotore del consesso di di cui parlo , si ad 
ri per radunare in Roma, sotto i santi auspici 
la gran rappresentanza nazionale , che bcned| 
da IjU cheV Italia dal ino mino secolare rjttji 
■ e, getterà lo foudaineiità imperilure delta nos 
ulura grandezza. La grand'òpera di cui pa 

promossa non può essere, inaugurala esser i1 

può che dal Sommo nostro Pio che ai grandi 
(eressi religiosi di cui é primo tutelatore, li 
le doti unisce del più civile dei Principi. Mei 
Pio P Italia è risorta; mercé Pio i popoli di tu 
Europa han ffenlila la santità dei loro dirjt 
merpè pio ^cessato il mostruoso divorzio che 
sisteya fin fluì fra la civiltà e la fede. Pio t 
tuttj questi prodigi operò quesl'ulliinu PrDdig| 
opererà ancoraieRoma vedrà sua mercè il Còn;»̂  
dèi rappresentanti di tutta Italia venuti al ragA 
della sua gloria a deffinir le sorli della nostra " 
zione. Un indirizzo al Sqm.mo. Pontefice nel q 
le le cose che per sommi capi ,ho accennale v 

se 
I 

gano più largamente svolle 6 quanto proponga 
quoitn illustre circolo che sento sìallamenle i i|j 
bili iìffutti di nazione e dì patria 
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poli, per stringere la lega politica con quel Go­
verno, j | } t r fe loBÌpf lo»far i i7u timmMo di? 
MarsiMdaf le FfrdiiilPo r ^ coòf.dargU il ri­
ordìnMnto'. | i lP tì^rcitb. fcgi politica ed armi 
iu caftfcó soiw ìà slipi*eiha iiecesMtà del mometltn. 
lì M#|ésil5Ì;ètHÓÌ a %antciCtiiiiamó ò 
p a s s a r l a Mài g|or*»o in gì&Mo, e'noi fff­
gliamò procedale il suo arrivò con quello desi­
derio, che non appen* giunto ilf* Napoli'dia Ape* 
ra efficace e spiMliu a stringere, questa Lega, la 
quale a dir vero con poco vantaggio dei prin­
cipi si fa^irÒppo.atlnndfere al pòpoli. E ciò reca 
meraviglia e dolore pensando che i governi ne­
mici d'Italia dentro Italia siissasi collegarono 
pf^ti^simatrttfnte, Il 'trattato di Lega oflansiva 
e difensiva non ralificalo cèrld'dai popoli fu già 
sognato tra Austria Parma e Modena. Perchè 
gli Stali Costiluzionali indugiano ancora? Il Mi­
nistero Napolitano così assiduamente colpeggiato 
dall'opinione pubblica per il suo andare irre­
soluto ed incerto, potrìa rialzarsi alcun poco so 
al fatto della Lega si ponesse con quel voler 
forte che non vie» meno per sorriso di «irli , 
e per elastiche considoraziom. E il popolo 
Napoletano affrelli questo voto ili quel modo die 
sa e può; che oggidì ad un pubblico voto one­
stò .vigorósamente significato non è ehi possa rc­
sistere. Ma la­Lega­ Italiana .registrata nei gà­
binctli diplomatici ' pon è oggi un fatto che ba­
stii' perocché ove questa sia gire Ita di buona lede 
sLeouviene attuarla cou aubiioapparòccdiiamerito 
e moto di armali. Cosi fece di per sé sojo il 
Governa di. Piemonte; .ma solo si lascia ancora 
nell'impegno, di. una lolla l'orso vicina,­dàlia 
quale la indipendenza dei principi e dei pòpoli 
e la, più bella pagina della italiana gloria di­
pendo, 

Il Colonnello Ferrari, cóme si seppe qui giun­
to fu popolarmente ricercalo e'salutalo; fti in­
terrogato .da molli, e da persone rijutardevoli , 
e dà quella che, sono al potere ancor eonsullato 
in cose" di guerra. La sua presenlazioneal Cir­

■ cnhRomam e al Circolo Popolare fu onorata di 
plausi .di rime e di discorsi, ed ci fece ­quivi 
a sua dichiarazione di l'ode ripetendo con de­
liberalo animo che in Napoli era sUilo richia­
malo per prcslarv.i l'opera sua; ma nulla auvj'P*­
accptlnto se iiòn fosse sialo con decoro, e con­
scienza; stì non avesse trovato quel goMirno IVau­
cameiHe progressivo verso la catisa italiana, so 
non avesse potuto couseguirè,ehe una parte del­
l' esercitò napoletano fosse. tosto apprestalo a 
muoversi, verso i nostri confini per frouieggiare­
a dil'eja. il .­.rtinacoioso nemico di Italia che; in­
grossa'in tutto ìl Lombardo­Vciiclo Icnue sol­
datesche, ed,.aggrava.il posanlq giogo sopra/(uei 
noslri fratelli. ­Fu 'delio, che il,Ro di Napoli te­
nova sovrelò pratlichc col. ex .Ministro GuiVol'e 
C(d 'g.ibinelto­ di Vienna per congiurare u' danni 
d'ilalia. Il foglio uillciale delle Sicilie con alla 
voce smentì'.quetp accuso;e.vi aggiunse che Fer­
dinando CITTADINO RE e SOLDATO ITALIA­
NO «i apporrebbe con tutte le sue forze ad ogni 
tentativo di straniera mvasio'nc^ e spargerebbe in 

Irò 
gliatm 

I governi dispotici in simili crisi hanno ben ad oggetto di ricevere le offerte di giojelli ed 
.valo^tihe^odbfl 'v^.denari; Noi non t t ì ­1 

«. la iiropriclà: ma iitìnndo la cosa piili­

nkirichhiiifÈi'.­Chi ricit*a simili.iacriiìcj alla 
patria è nemico. delP ordine, e delIcMiuoive isti­
tuzioni, min ama cortamente Pio IX." 

1 ^ 
4­

1. Ad oggetto di somministrare lavoro. nipicgU one­
sti operaj che realmente ne mancano, si è formata in 
Roma sotto gli «uspiri del Circolo Popolare, una So­
cietà per Azioni là quale farà persilo conto fabbricar 
Case ud uso di abitazioni delle classi imligepti. 

2. Le Azioni saranno di se. 5IH) l'ima e saranno por­
tate al ninnerò maggiore possibile. 
, '3. Ognuno che firma il presente progetto sarà azìo­
iilslaj e per (pici numero di azioni per le quali si sot­
toscriverà. 
> 4. ho. sottoscrizióne sarà obbligatoria, occorre litio,, 
anche eoi mozzi giuridici. 

5. Considerata la nmsslinn urgenza dei bisogni, à 
perchè vi si possa eoilu necessaria speditezza provvedere" 
il Circolo Popolare Im istituito una Commissione com­

. posta dei Sitf tr 
± -

Direttori 
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rànzie .di fatti parola di Beo parola di popolo 
lion giovano e non mcrilano cuor di ricordo. 
L'andata dunque de] sig, Lenzqni e del Ferrari^ 
a Napoli, che. sono la penna ed ilbraccio a por­
tare in oftotlo un desiderio, italiano, è di gravo 
momento,.Noi csorliaino coij calda preghièra il 
Governo di Napoli non ad ascoltare, ma a sol­

. loci laro' osso stesso la missione e la volontà di 
questi dae: ci rivolgiamo a lutti i buoni napo­
letani e singolarmente al Comitato Elettorale 
che vediamo composto di uomini in cui |*ainore 
di libertà fu suggellalo dall'csiglio dalle carceri 
dal combaltimenlo contro la tirannia, Anche di 
persona .ci sono noti e stimati il Presidente di 
quel Comitato Marchese Dragqnelti, e il Segre­ ■ 
tario La Cecilia, 

Abbiamo conosciuto in questi giorni un mem­
bro, di quel .Comitato nel sig. Niccola Nùseo, 
giqvino che nella sua breve dimora sì acquistò ' 
la stima di tutti gli, uomini di spiriti libera­
l i , fu,ammesso ed; onoralo in lutti i. Civmìi. 
Ed ei potrà ridiro ai nostri fratelli di Napp­

­, U ^ pari ? ^ ^Q è il desiderio nosirO',1 

che la causa italiana sia speditamente aiutala dalla 
Le(ra dei Princìpi per loro meglio e nostro, 'e 
diàlì' alIctanza .ftc1 popoli che in difetto di^quella 
non più nel secreta dì una spiata stanza ma al­
l' aperto del sole e in faccia al mondo senza 

^esorbitanza e senza viltà propugnerà, sempre e 
sollo quaìuuijuo mai'lìrió l a rógiqn de' suoi di­
r i f e Vjoiiorc JJa libertà e la indipendenz?. della 
té^a natale. 

. / L. M A S I ­

■■­'«_.■■■■ >' '' ■■ Camere 
D. MARISO TÒKLONIA 

Compittistd in Capo 
■ VAUAKXÌ ÌGÌVAXJO 
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Miìucoi FILIPPO 
o. Questa coiuiilissione si darà immctliatmnenle m 

Itegolumcnlo Orguuico per dividere fra loro ìe attribu­
■ zioiiì in modo elw \ gli AzimUti slem gavmtiti delta 
retta Àiiunimstraztbite dell' Impresti, e iììlegolameuto 

> sarà pubblicato. 
7. Sarà dovere della commissione di far dar inailo ai 

lavorili più prontamente passibile, d'mvigilare che 
siano impiegatigli operai pitìbisognosi, cì)c i lavori 

r ?iaiK) eseguiti diligentemente e bene » di furu irìsommii 
lutto ciò che raggiungendo lo scopo perii quale la so­

> ciètà è istituita, tuteli anche Ijntercs^e degli Azionisti. 
8» A tale efleltoin sussidio della eommissione vi sura 

un corpo di sorveglianti fatti dal circolo popolare stesso 
in quel numero die si eraderà opportuno > avvertendo 
di fervi eptraro individui intéHigeiiti in ­tutti quei ine* 

.stievij che dovranno 'concorrerò alle lavorazioni. 
0, Le?funzioni della commissione e dei sorveglianti 

saranno gratuite, trattandosi dlopevasomniaineine 
filaiitropica. : 

10. Gli azionisti dovranno versare nella cassa sociale 
l'fimmontànì delle loro azioni in 5 rate di 7=̂  100 l'una 
dietro avvisò preventivo dei Dircttórfi e fj'a un versa­
mento e l'altro dovrà decorrere lo spazio di una setti­
mana. Si rilàsceràper ogni versamento analoga ricevu­
ta firn&uta dai Direttori e contrassegnata (dal Cassiere 
e'compuUsta. ■> / 
' 44 Si pubblicheranno nei Giornali i Nomi e il nume­
ro delle azioni di ciascun Azionista. Si opporrà sulle 
case costrutte una lapide nella quale sì esprima esser; < 

' state quelle fabbriclio erette cai denaro raccolto, dai 
ricchi a beneficio dei loro fratelli 'indigenti, essendo 
Pontefice Massimo Pro IX ed essendo la libertà in 
Roma, 

•12, Compiuti i làvdri'per ì (juàli dovrà essere esau­
rita P intero capitale raccolto, la Commissione dovrà 
intimare l'Assemblea Generale degli Azionisti a radu­
narsi con invitò preventivo dì lo giorni innanzi. L'in­
vito sarà mandato a cia^cunò'c pubblicato nel Giornale 
Oflìciulfe Komàno, All'Assemblea Generale farà la Com­
missioneconségna delle costnwioni.eséguhe, emenderà 
esalto conto del danaio speso, il CÌR1 fatto eesserà dalle 
sue fùnzìòói, ' 

43, L'Assemblea sarà valida se sarà òoihposta di due 
terzi deirli azionisti iscritti. 

altri ornamenti prexiou chele gifJvnni Momane 
tórranbo fare ónde ed! prodótto di Jtìelitl l'ar 
don:> alla Guardia Cìvica di .h)»­ Cannoni. 
. Col giorno di mcrcó|ltìi­22 cori­erite un Mem­
bro d<d]a< Commi ss ioòe conunciorà a risiedere 
nclff Ufficio del CnnteiA|)òt'anco Piazza di Mon­
iti Citorid N. 122. dàlie ore IL antimeridiane 
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allo 2 pomeridiane pg" ricevere ;lli offerto sud­' 
dette, clic si riceveranno a tutto il giorno 20 
prossimo Aprile. 

A ciascuna offerente verrà rilascialo un rin­
contro firmato dal Presidente.e conli'assecnato 
dal Deputato presente indicarne gli oggetti do­
nati., che sarà ano •giornalmente depositali nelle 
mani del Presidente. 

Saranno publicàti nei Giornali i nomi dello 
offerenti e gli oggultl offerti. 

Si procederà.al realizzo dei 'medesimi median­
te una loUeria lo di cui norme saranno fbìsafo 
.dàlia Commissióne e pubblicate.' 

La Commissione ha per certo, ebe una parte 
cosi eletta della Società quaP ó quella dei/e don­
zello seconderà gèneresamehlb P invito ad esse 
lalto da una lóro co,n,qiagnu , tanto più ora clic 
il nuovo Ministero pensando encrgicamciilc. ad 
appagare i| volo universale dell' ainiaincutn ab­
h ho fina del onfriotlìèo concórso della universali­
la per cfleUùaro l'impresa falla iliffìcìlissiriia 
da!lc a Uuaìì slrcltezzo del pub lieo erario­

là Coìnmf^iùtic 
* 

ALLA­EGGMA CONSULTA DI STATO 
■ ­ ' . < 

Un profondo scrittore — il General 'l'omi­
ni _— ci ha detto nel suo Trattnlo dell'Arie 
della Guerra, che altamenle onorar devono lo 
loro Armale quei Governi clic grandi le vo­
gliono ed ovunque rispettate; ma a tanto scopo 
conseguire clic lia druopo ? consonanza de'prin­
cìpii, stabilità di massime, equilibrio de' 'pnie­
i'i­ lalitudìne di facoltà giammai disgiuma dal­
l' integra responsabilità degli Alti j sapicnle e­
conomìa non già sugl'individui, ma imi le mas­
sime, ascenso al mèrito, all''inonesto punizione, 
sradicato il broglio, l'intrigo handilo, rihìttnVraio 
il servizio , agiato il 'riposo*e tranquillo Pav­
veìiire delle Famiglie. Si queste sono IH basi 
d'onde si rialzano grandi le Truppe, e Voi Kc­
cmi Consulluri irradiaVi da quél fuoco divino 
cb'onumando dal Vaticano illumina l'universo 
rendendolo più splendido , Voi Palla missione 
coniprèndeslè e poneste ad effetto, 

Il Pianò Organico dell'Annata ebe la vòstra 
Sezione Militare con tanta conoscenza di cose — 
profondo ralcòlo —■ saggia dislribuzionc e libra­
ti priheipiì bii elaborato — liaendo noi fune­. 
bre velo sulle dolorose passate vicènde di no­
slra Famigl ia '« . t i ronderà degni Campioni 
dell' immorjulè Pontefice del gran Pio, non de­
generi Nomi degli Avi noslri, propugnacolo al­
l' Italia , sostegno di suo gloriose islituziouì e 
dell'alto suo deslino dilensori: preghiamo dun­
que dal Ciclo che quello sia'unanimtmciilr ap­
provato e nel più breve spazio di tempo posto 
ad esecuzione. 

Grazie intanto vi siri'no Eccelfcntissimi Con­
sultòri per averci così preparala la gloriosa vìa 
additataci dal Sommo dir Sovrani, il quale non ap­
pena asceso al più splendido de' Troni volse 
suo benigno sguardo alla nostra abbandonala 
Famiglia, ed ora volle con'Vostra opera, e con­
siglio renderla grande ed onorata. 

11 Comandanle del Reggimento Dragoni 
» F. itoccanern 
Li Ullìciali 

i 

ITALIA COSTITUZIONALE 
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Ci affretlinmo a.pubblicare un Jjrogctló'di una 
Stìdotàì eh'ebbe yita m­I Gitvolo Popolare e 
che si; propone di riunire..! .capitali por via di 
azioni onde'sovvenire agli urgonli bisogni deli;! 

•'' iìumero&a classe dògli opera], Tutto ci fa sperare 
che fra giorni1 si mollerà, mano ai lavori iq più 

•luoghi della città. Lexase clic si (abbrìqlievanno 
s'ervii'anno 'solamente alla classe imUgepte. Ècco 
cóitìts il Circolo Popolare prende cura dei suoi 
fragili. ­. " ., : 

' Ntìlla­ circoslaiiae in cui ai trova il paese vi 
' ' tì^bisOgilo di misure enprgiche « sollécUe; ogni 

•giòrriQ che passa è un aggravio a tante famiglie 
.­feUi;W"nca il pmie, I nuovi Minisi);! hanno bi­

^ aiignò­ulì. energia e, di fermezza nelle'­'attuali coii­
dizioùv dello Stato. La prima necessità si ù di 
'jtmvàr denar­Qj. senza questo non vi é ai;m,ameuto 
UGtt­Yi^possibilità di dar lavoro agli operaj. 

­14. L Assemblea Generale entrata ih possesso delle < 
costruzioni eseguite delibererà alla maggioranza dì 
voti sul modo J| più conveniente di trarne impartito ' 
vantaggioso al loro interesse, , ; 

Ecco i nomi ttelttk Cominmiune deslinuta tàravvDff&tcre, 
■ . . .. le azioni*. i 

BKUiNETTI ANGELO ­ MASI LUIGI­ ­■ WEUCCl 
FILIPPO­BEHETTA CESARE­COto GUtOLAMO­; 

GllteGOIJlGIUSEPPE'­ LANCI ANI CESÀftE i ÀNTI­

NORl ORAZIO ­ PICCIONI SALVÀTÓKE ­MÒNtEC­

CHI MATTIA ­SAmWA^CESCO­CÙGLIELIvtETTl: 

GIUSEPPE ­ ST'ÉMl PÌETK0 ­. ; ' * : 

Don Marino Tdrltìnia ha. già àcceltuto l'in 
rai'ico di Cassiere, ■ ■■'."' ' i­

In seguilo di 'quanto si àntuihaiò ijc| .N. 22:" 
dèi. Contemporaneo in data 19 fobbrajo, e' 
che fu riportalo in altri giornali di quesia.Ca­
' pi tale sótto la Presidenza, di 'V­E, il'iMiuMpe' 
di Piombino, si è formata uiia'■t>iimiis^iuno' 
edili pò sta dei '">. ' 

Sig, Giuseppe. Gallieno 
: ^uigi Masi 

Il tónci^ò di Piombino lenèrite Còlanntllo 
del 3 llallaglioiie coi Tenenti Colonnelli, b Mag­
gióri di altri hattaglipni si recarono in corpo dal 
Scgiciaiiò di Slitto perchè volesse significare al 

''Santo l'adre elicla guardiachièn era tutta anima­' 
' ià dallo spirito dbllà sua istiiuzioncj che e l'ordine 

nubblico, nia cbò nelle ròinànc milizie cittadine 
non prevaleva punto il pensiero,di contra^drò al 

immento inltuesld concettò, ed ugual desiderio 
inìinìl'etftò.lliMinìstero che ha volontà sincèra di1 

>i Marcii. Camillo Capraujca 
» .Miiicb, Carlo SUdaiioiv 

^ i i 

•> 

» Marcb. Orazio. A'n'liùòi'i 
» Avy.,Francesco' Pigozzi 
)> IloinÒfò 'Foderici­ ". * 
il .Cesare Buretta 

_ i i i J -r 

» Castellijui.."Alessandro'/ ■" 
ÌI MtiUìa Moulecchi Sègrtfam 
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stro di Polizia/sig. Avv. Galletti si dice fcho 'iiel­
'la stiapriina comparsa alCbnsiglio, ciii presiede • 
Sa iì Papa Cagionasse,in fórma dà limi ismefllire 
aflaltò il passato di sua Hobilissima vita politica. 

­ Sabato aera ibiia'iiióa'Viviài^iausi'e'irurqlc di 
lòde il'Cóldnniilo'Perrarì'f^preseutaloaf Circo­ : 
lo:Pò[ioÌàrc e al Circolo;Kòihanò. NclCii'colo Po­* 
poliiie vimOè: an(ihe;il Cichferalc Duca Màssimo 
recando iPmodello llolla nuòVa bandiera clic ha i 
'l'aquila romana al^oinhiodelPasta, e'fcòlòri i ­ ; 
l^riàm..fc*;Àvvtìòalo GiilleÙi yehno anch'esso ap­. 
pollalo e gradito, 'e. parlò Con liberale professional 
di l'ode iu argomento dòli' incaricò dìl'lìt'ilo a cui 
e chiamalo^ vi era là deputazióne di Bologna^ o il 
>jg."N"iaeo;di'Nàpolh u tutti'qùeèti.prcfeetìlàti fu, 
'Vónó vòlte rimò è discòrsi in clii Piridipendenza 

^/él la Itbcrià d'lUiliu­,­e 1J affratéHàmcht'o dei ^ 

poli d'Italia erano favilla e suggello, dai Signori 
1 Vinciguerra, MoUm»cci,$Mafli, ajeuttci, Slerbini : 
ciliicstfò bùÒn Cicir>i?.ccliiofr8ppreSenianltì di 
qofeiia sbcielàdél popolo era ricércaloj «Untalo, 

.ed abbracciato. Questa nostra coiicordìa clus ci 
rchde forti, è tìon disamati ngh sorìt.pijr certo 
turbala daglL oscuri nemici di un pHncipio al 
qu%lfc tutte le .genti cnrrdno o^gì .tornea fontana 
di Salute e di vita. No, non Vpt'cvaértìHho inni 
e la causa della libertà sarà in Buina più 
che altrove protetta e enslodilà da Dio ! '' 

— lì Colonnello FfcrntH di còìpìirltimmo nello 
scorso loglio ebbe varj abboCeaimuitì col Mini­
stro dpljn guerra.. Avendo egli­saputo che vola­
va darsi ili suo onore 'mi bailclìelto ricusò gen­
tilmente V. offerta pregando' a, rivolgere quel de­
naro in benefizio della classe indigetUo; e per­
darne l'esempio diede cinquanta i'rancbi. 

— Correva una vóce sparsa dai seminatori di 
discordia in ior prò, die il.nostro­ buono e go­

' neroso Popolo di 'Praslevere non fosse più con­
giunto con altri Kioiii,­ecbe si faceva dilen­
sore di una celta caus.i perduta. Ebbene ìerscra 
fu falla loro una bella ed aspettata visita da 
eletti ciltadini e populan.i capitanali dal nostro 
Ciciruacchio, e dalle fraterne paiole, e dai fe­
stosi e spomanei evviva si scorse a quanlo 
debol Mo si apprenda chi cerca di uscire dal­
r.'cs(renio ''naufragio con 1* astuzia* di lino 
ordito trame. Questo' popolare ritrovamento 
di tanti (VÌI lei li a cui l'amore a Pio IX e al­
l' Italia siede nella cima dei pensieri era com­
moventissimo. Parlò il Meucci, evangelizzò ed 
all'affetto verso il Pontefice e verso l'Italia il 
Padre Gavazzi, disse improvvise rime il Masi, 
e il pastore Rosi, il quale se slranìer Pu­
disse e in quei panni di mandriano il vedesse 
resterebbe­sempre più ammiralo di quel che 
possa il sole d'llalia. Fu fatta poscia una vi­
sito ni Quartiere dì Trastevere, ove il Sena­
tore Corsini ivi recatosi fu salutato dal Po­
polo, ed ei il Popolo confortò alla non mai, 
rotta concordia tanto che da Roma uscisse sem­
pre rispctlala e potente la parola della vita e 
della salulc d'Italia. 

Sig. Direttore del Contemporaneo 

Si legge nel Contemporaneo del 14 Mar­
zo 1848. 

« Il Corpo di Ulani composto di ungaresi 
» venuti a Milano da pochi giorni , quando 
.» entrano uè caffé, gli Italiani fanno loro puslo 
» e li salulaiio; essi .o non fumano o ne di­
» mandano il permesso, e depongono in un can­
» lo le loro sciabole ». 

ìo ho P onore di avvertirla Sig. Redattore, 
che i.­quattro ..reggimenti di lancieri che soli 

.esjslonn mdP armata austriaca si compongono 
inleramente di polacchi arruolati in Gallizia ; 
per conseguenza i lancieri che'fanno parte della 
guarnigione di Milano sono tulli Polacchi e 
non Ungaresi: solo fra gli ufficiali si trova 
qualche strauiei'o, 

r 

10 spero che. Ella vorrà rellificarc .questa 
noi ma nel suo giornale pubblicando la mia 
lettera ii» lingua italiana , in favore di una 
nazione che simpatizza coli' Italia più che ogni 
altra nazione , e n cui io ho l'onoro di ap­
partenere. 

La prego ecc. 
Romn.'Ji 17'tòarso. 1847. Ito; 

j ■ 
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■ Turni 
11 nostro benemerito Molto Rcvd.P. Luigi Ca­

pocci da Terni, Leller giubilato ex­Provinciale e 
Definilorc generale de'MM. Osservami fin Uni 
3 Gennaro decorso per ordine superiore, provo­
calo non si sa da quale calunnioso esposto , ebbe 
ingiunzione di allontanarsi ìmmedia fa mente 'd.'tl 
può Convento di Saula Maria delle Grazie di 
Terni, e dagli altri viciniori, e cosi venne d'im­
proviso,rapilo a questo Palrio Liceo, in cui Con 
con Ionia sapienza ed impareggiabile zelo soslie­

­.nc le Cattedre di S./Teologia demmalicà e mo­
vale e provisoriamèhle ancor l'altra di Filosofia 
Razionale. 11 dì 9.corrente alle ore quattro pome­
ridiane, reduce dal Convenlo di Moulelàlcu ove 
si" era refuggialó per far ritorno a qui Ila sua'ra­
sa religiosa di S. Maria delle Grazie, suo primo 

"'pensiero'fu'di condursi a Taro iunspcUata visita 
a'questo'slésso Liceo "a lui carissimo. Il grande 
éiilusinsnio di giòia e di tenerezza , che desiò 
I ' improvviso apparir di Lui nei Sig. Maestri e 
?rolessori suoi Colleghi i} in tutta la scolaresca 
non può1 esser ben appreso, se non da chi sappia 
quanta venerazione , stima ed amore insieme 
goda nel cUtìreili tutti ( ci sia permesso di dirlo 
ad onta della sua umile modestia/, un Uomo som­
mo per dottrina,'illibato per purità dì inassiuie e 
per carattere vcramenlo angelico, Perchè ebbe 
ordine di doversi àlloiUanarc come csiììe istillila­
ncàménte da Terni ?... Come é Egli ri'oruato do­
po due mesi di misterioso esilio?... In die aveva 
peccato un nomo incolpabile nella pubblica opi­
nione ? Egli noi ,sa . ... uè alcuno mai ne ha sa­
pulo immaginar la cagione. i^vìiiia calunnia fa 
cei'to che tentò di Colpirlo, ma il colpo andò a 
vuoto, $omc doveva nel regno di giustizia e di 
vii­iti qualeù quello del. noslrp immortale PioJX, 
È lomaia>egU con;qot!lla ilarità depura coscien­
za con che IrAnquillaiNente partiva ubbedlyum 
«gli'ordini ;Superiori, Fu,una festa solenne di 

'.'consolazione, di tenerezza il suo arrivò: si fece 
­cessare la,scuola, e lutti i;suoicolleglli e studen­
.ti,adonta. il.vietasse la sua modestia, vollero 
quasi io ̂ trionfo accompagnarlo a quel suo ùm 

( il.corteo; giunti'sul. luogo si erano già riunito 
f- * ­*r 
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por via ben ­piti^i.30Q.persone, Kdel pari inde:, 
scrivibile la gioia che proyavopp tutli,queiì.hMoni:. 
leliKiosi.suoiCpnfratelli al giunger di lui, il r^ 
crtmbip,de'fft*wlesli ,amplessi,; lolacrimc di conso­
lazione; erajj'm scena la più commovente a lene­
rczia e voaorazionQi era ciunto il loro angelo tu­ i 
lelnreildopteg^Q ed il. decoro di quella casa rò­, 
ligiosaì... Allora il suono delle campane del , 
Conventai invitava tutti i bone ai­rivali ad un so­
litine 7>^J'm nella Chiesa conventuale in rendi. . 
mento di grazie ali1 altissimo pel felice di Lui 
liiorno e per implorare tutte le benedizioni del 

Cielo sul capo Angusto del nostro amatissimo So­
vrano, nel cui glorioso Regno ; trionferà sempre 
pi giustizia e la virtù vera ad onta delle oscure , 

nnìne dei tristi. ( Corrispondenza ) 
P«i*ro 

Un uftìzialc delle milìzie ponti lì rie stanziate 
a Pesaro scrive quanto siegue — Abbiamo sa­
puto le nuòve riformile della nostra armata pro­
poste dal Deputalo Campello. Son desse real­
mente ed emìneiilementc buone , perchè riu­
niscono tulli i vantaggi della milizia, avendo 
nnrimcnti in miraT economia dello Stalo. 
1 Como avvarrà f̂  guerra del riscatto i tu lia no 
siate corto che,i miei principii sono conformi, 
ai vostri saggi e paterni consigli, e che con 
l'azzardo della propria esistenza andrei incou­
tro ad ógni perìcolo per la difesa della palria 
comune. Questo ò il mio sentimento e quello 
di lutti gli ònórcvdii miei compagni. 

Sono il'Vostro affino figlio 
Vincenzo Bianchi 

' S. Tcn. del I Bàli. Granai. 

HEGNO DELV/E DUE SICILIE 

Nnpoit ili marzo, 
' ■ 

Si legge nel Giornale ufficiale : 
« In un foglioj che, pubblicasi in questa Capi­

tale^ leggesi un articolo nel quale si dice, elio 
Mettcrnich avesse tentato, di accordo con Guizot 
prima dellacostui caduta, ottenere dal l'ontelìen 
la facoltà per * la truppe austriache di traitsitare 
per gli Stati della Chiesa, onde ajutare il re di 
Napoli a ibàraszaréi della Costituzione che forzata­
meiite egli ha'concèsso ai suoi sudditi. ■ 

Noiì sì pólrélibe immaginare più sfrontata men­
zogna. E'ben assurdo il voler supporre che S. M. 
voglia sbarazzarsi ài unn Costituzione che ha vo­
lontariameute conceduta ai suoi popoli. Noi pos­
siamo anzi" pienamente guarentire 'questo —­ Il 
Uè non ha chiamalo he cKiaftwrài ih' qualsivoglia 
ipotesi, lo straniero stai territòrio del Regno ; ma 
.( ! ITT AD1NO ItE, e SOLDATO ITALIANO , si 
"iiporrebbe con tiillo'le sue forzò ad ogni tentati­
ti vo .di straniera invasione, e spargerebbe in di­
fesa della Patria lìn l'ultima goccia del suo sau­

i 
pervenne la. sera prima per la pollai e dipieo'Ta 

•lettura di essa^che m»se*ossopra,(tutta la Corte, 
si, presero misuro,di sicurezza., .\ 

­­ A Sassuolo,, grossa terra del Modenese, vi 
Iu riunione di popolo nella sera di martedì, 7 
corr. Si gridò:..Viltà.Pio ÌX. t Principi Rtfor­
mfilorù e la Repubblica Francese* , • .i 

— La Corte è spaventala dagli ultimi­avve­
nimcnli Europei. Li nuova che alcuni Principi 
Tedeschi sono scappati in biroccino^ come Luigi 
Filippo, ha sconcertato ìl Duca e ta Duchessa 
in modo da far loro perdere Pa'ppelito. 

— La maltina del 5 marzo, nna masnada di 
Faentini sono parliti per Parma ed il Duca gli 
ha regalali di 7 franchi a tcsla. 

REGNO LOMBAnnO VENETO 

y , ifiìiRii» 
' Giovedì sera la città fu tutta a.rumore: ca­

vallerìa in sella,, fanteria sotto le armi: il pò­

sc.opii? Nìuiio lo sa. Cròdcsi ch^iVDuca.sia S ^ Uo contare suj lente concorso, di tulio il dero, 
to spaventalo ija una lettera anonima che gji ;di Parigi. Non è questa ufiapròlòsla dì cnì.nqh^ 

sia sicuro. Ilo veduto in lutti i punti della mia 
diocesi­ gli ecclesiastici manifestare il desiderio 
più ordente di concorrere ^ill' ordine pubblico 
per quanto sarà loro permesso dalle funzipnr di 
cui sono incaricati ». ' , 

L J f • 

. Dupont ( dePEare ) , pròsidenlo del governo 
provvisorio, lia risposto. 
. 1 1 governo provvisorio riceve colla più viva 

.soddisfazione la vostra adesione al governo dylla 
Repubblica francese. 

Là libertà e la religione sono (lue sorelle 
ugualmente interessalo a Vivere bene assieme. 
Noi contiamo sopra il vostro concorso e sopra 
quello decelero, come voi potete conlare sopra 
Ì sentimenti 'di benevolenza del governo prov­ . 
visorio. 

Adunanza degli Italiani. 
Gl'Italiani dimoranti a Parigi, mossi da spi­

rilo di conciliazione, si sono adunali nella Sala 
di'vin Grenelle­Saint­Honoré, con lo scopo di 
favorire il trionfo della causa nazionale, seguen­
do sempre Pimpul&o'c'la volonlà delia loi'o na­
zione. 

j 4 

Si é slahililo.di fare a ciò adunanze perio­
diche col nome di società nazionale italiana. 
Giuseppe Mazzini è stato òlelto con gran mag­
giorila di voli presidente delia suciclà: Pietro 
Giannone o Filippo Canuti vicepresidenli. Vin­
cenzo Gioberti ha avuto un numero tirandissinto 
di voli, benché non fosse presin!e all'adunanza. 
11 nome di Giuseppe Ricciardi che mosse que­
sta inanil'oslazionc, e del Doltor Possati il qua­
le ha .prowisoriamcnle presedulo P adunimzà, 

>sono liscili anche essi parecchie volle dall'urna... 
— Il Governo provvisorio ha emanato parec­

chi decreti: 
'• Col primo crea una banca nazionale {compfoir) 

di sconto a Parigi con un eapilalc di 20 mi­
lioni per sovvenire di ereditò il commercio e 
l'industria.* Il commercio ed il municipio di Pa­
rigi somministrano questo fardo. 

'Un secondo decreto del ministro di' linanzò 
si rivolge, ai cittadini iiivilaudoli' caldamente a 
venire in appoggio con privale largizioni nel 
mòntrechc il governo provvede a diminuire per 
quanto può, lo spese dello Stalo. 

(National)­

•■>■>*• ^H***' • -1-+ - i : t.j.'-ìtJ-ys+'ì -s't 

cOsliiuire dna iiiUÌoue'i;erma,n|cii, prolìllan v del 
Umore d'una invasione e di una guerra nato 
naj Ip^o Spirimi dopò là pfo^lama^iou^, della 
repubblica francese.; Ajuteranno essi­ì Principi 
ma col patto che sic nò concesse quelle î stitu­
zion,! dietro le quali.sospiripip (la lupgp tejnpo. 
Sarebbero stolti se non uroiìttassero di questa 
occasione per fondare la unità germanica, per 
creare unu iia»ioiie;Mbcia e Hidincndcnie: 

■. ­\ 
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lì Conilo Cervino di Cervignaho direttore de­
gli stalloni provinciali ebbe sin da dodici o quìn­
dici giorni la commissione dal governo di re­
carsi tosto in Isvizzèra per comperarvi mille­
dugenlo cavalli per l'artiglieria. Ei non ha an­
cora potuto partire. Sàpclé perclie'i'Per compe­
rare cavalli, naluralmcnle, ci vuol danaro alla 
mano. Ebbene! Ei non ha ancora poluto averlo 
jier non sappiamo quali formalità eancelioresché 
le quali domandano tempo ad adempiersi! E poi 
ridiamo della lentezza austriaca e della burocra­
zia viennese!!­ '■■'■ ■ {Opinione) 

—• 15 Marzo. — II Ministero sì è delìnitiva­
mentc formato nel modo seguente: 

Lorenzo Pareto , Esteri — Vincenzo Ricci , 
lutt'nii. — Aovoeato Domenico Deferrari, Grazia 
e .Giustizia — Consiglerà U. Colla , Finanze —• 
C. Balbo,' Istruzione ­7 CertcrarFrauziuì per 
•riler'm alla; Guerra r— Professore Giulio, Lavori 
pObblici'. [Gazzcita di Genova) 

JklesMmdtfin 11 Marzo. 
Fu sgombrato ier P'altro dàlie, poche ' mo­

nache che P abitavano, P ampio Cobveiìtò'dt S. 
Maria di Gastcllo, 0 servirà di caverna asol­
dati del geritoì'̂ Amjhé il conventrì de'Cappuc­
cini sarà ridollo a caserma. — La nostra gio­
ventù alleudo àgli esercizi mililari con un ar­
dore indescrivibile. (Opinione) 

mmmm­
■ fff«nnco ' : ' ' 

■ Dui Corr. Meróanlilet , / ri'»!."­
La Uepubbluaé stala proclamata nel,Principa­

le di Monaco, le truppe Sarde lo hanno abbando­
nato, e' iHpdpolo' in massa renatosi ali;» ■1VUIIIÌIM;I 
Sarday oiulli con modi urbani aì'dogfinicri alcu­
ni fucili, si ò costituito in guàrdia Nazionale: 
' ­ Compiuto P aèmiimfe'nto si 'pénVò ài denaro* 
­­ La Cassa del Dicastero della marina si trovò 

polo affluiva alla piazza del Dilanio : che é?. che 
non è? Eccovi il fallo; ridete: Una turba di fan­
ciulli da 7 a 10 anni percorrevano da due sere le 
vie più frequentale cqn banderuole tricolori gri­
dando: Viva Pio IX. Viva ,l'Italia, ecc.: lopat­
luglie accorrevano, e qucTurbacchiotli, via! in 
un attimo sparivano. Giovedì, fatta la loro pro­
cessione rivoluzionaria andarono a schierarsi sulla 
pi'azza sotto il palazzo vicoreale, cquivi si schie­
rarono altendcndo di pie fermo un allro esercito 
di fanciulli, che giunse poco dopo, e si schie­
rò, rimpetto a loro. Allora tìngendo gli unì es­
sere Tedeschi, gli altri 'Italiani, si azzuffarono 
con grida, urli, fischi, ,Viva Pio IX, Viva 1­
laliti, ma senza farsi male, scmplicemenle per 
gioco. 

E il popolo a Homo rideva 0 batteva le mani ­r 
all' armi! all' armi! fuori subito i granatieri che 
erano di guardia al palazzo, i cannonieri prestò 
ai cannoni, la cavalleria in sella, e poi pnltu­
glie che sopraggiungevano, e poi gendarmeriaj 
e poi . . . . ma quello sciame di eroi in miniaUira 
era scomparso. Sgrazialameule fu preso un altie­
re, e menato in carcere. Chi sa quanto ci starà 
e come gli si affaticherà attorno la polizia.. cap­
peri ! quel bambino 'potrebbe far parie del 60­
mitato segreto. ' 

l lr igore con cui sono trattale le truppe ila­
liane è spaventoso. Ieri sulle vallette dei bas­
tioni si facevano gli oseroizii: un Tirolese, 
correndo a pigliar l'armi messe a fascio, feri 
nella faccia un sdo compagno colla baionetta. 
Clic credete facesse il capitanò tedesco;* non 
l'indovina chi non è turco: ci.hquànta colpi di 
bastone u( ferito, cento al feritore !!! 

Qui è proihilissimo ai militari di accomunarsi 
ai borghesi, lèr sera alcuni di yiarenna chiamali 

'ultimaineiile sotto le anni erano in un'osteria 
mangiando e bevendo iu compagnia d'alcuni 
loro compàtriotti ; ecco di subito P osteria eir­
condata da circa 400 soldati, e tutti i borghesi 
e soldati furono condotti incatenali in castello 
con minaccia di tirare sul primo che facesse cen­
no di fuggire. I Soldati li accompagnavano for­
mali inquadralo, con fucile pronto., quagi con­
ducessero de'leoni; vanguardia, retroguardia; 
mancava l'àrliglieria. 

Un ragazzo di Ti anni, allievo del collegio 
dei.soldatefli a S. Celso, chieslo dal professóre 
chi fosse il suo sovrano, rispose: Pio IX. Rido­
mandato,, stessa risposta: ebbe carcere e 25 ba­
slonate. 

Qui dopo la partenza di Fiquelmoni, e del 
viceré, Io cose corrono il solito tristo corso. 
Finora il successore provvisorio hi Radeisky non 
ha mostralo la sua abilità, cioè non ha incrur 
dolilo contro nessuno. Gli animi sono 114,1 ti so­
spesi nella speranza di qualche parola ionica e he 
ci venga di costi. Se iLRc Carlo Alberto sa­
pesse con che vóti, che Tervid' ànsia, si vo)ge i 
verso di lui lo spirilo Lombardo,..!!!.., 

(Opinione) 
IIMVÌM 8 marzo ■ 

Qui ieri 'tulli i mcrcanli, orelici ec. chiusero 
le botteghe allo tre pomeridiane, e si recarono 
lutti liinti al Camppsantodi S. Giovannino'a pian­
gere i iViali della nostra, palria ; iale fu presso di 
noi P ultimo giorno di carnevale, loyoleinmo 
lormìnarè com'era cominciato colle stragi. Ora 
alcuni 'ci.'qui!1 inercanti sono sotto .piyccsso. 

— tna ilaffclla giunta qui iér Pallro a notte 
portò;dippiicei coiiipnicali ieri yl Senato accade­

— Sì è crealo testò ìlu consiglio di difesa 
della repùbblica francese. Questo consiglio è 
^om^osto nel modo seguente: 

Presidente. II'cittadino Sùberwic generale di 
divisione. Ministro di guerra. 

Membri, i ciltadini LamorieiéiT, generale di 
divisione di*, fanteria. — Bcdeau, generale,di 
divisione di fanteria. — Oùdinot, generale di 
divisione di cavalleria. — R,oilcau generale dì 
divisione d'artiglieria; — ' VoUlant, generale­di 
divisione del genio, — Biennéc,'iritcndeiite mi­
litare. 

Segretario. 11 cittadino Charrau capò d,i bat­
taglione di fauicria leggiera. (Opimone) 

vuota; nel tesoro Nazionale si rinvenne la s 
di 6­ iranchi, e '25 contesimi, ^­­^l nriucinc 

somma 
priucipo Flò­

restanoha prbleslato contro i| gov^riio ̂ provviso­
rio. • 
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iuico déU'Univj­'rsità. Questa resterà chiusa an­

1 còra lino a Pasqua^ gli studculi polrfinho venire 
per gli estiini semestrali, ma solamente per quel 
giorno che verrà loro fissato con ispeciale avviso. 
Così si troverà sempre,in Pavia un piccoliiisimq 
numero di studenti. Ai chiamati sarà proibito 
fermarsi in Pavia più del tempo necessario per 
P esame. 

. . La,passeggiala al Gravellone.è impedita da un 
piccbello di soldati, e di guardie di Polizia. . 

11 Monitorò "del 10 Mar?o contiene tre decreti 
del govirno' provvisorio Così importanti da rì­
rhiamàre Palfeu^ione'del paese. Il primo riguarda 
de casse di'RiSparmio in cui si decide che i depo­
siti clic sorpassano i tOOÒ francbi" saranno rini­' 
'borsali in una somma con urto o più boni sul 
tesoro à qnaitro 0 sei mesi di scadenza coli Inte­
resse del cinque per cenlo, e di una altra somma 
in rendite shllo sialo al cinque'pcr cento ,;al|fl 

■'pari, ­ ­ ­ ";/■'" ''" •'' '■'.■'■'. • 
" ..—Nel secondo sj /decide che il Ministro di 
Finanze 6 autorizza'oad^alicnare i diamanti ..­.deh 
la Corona al prezzo lìstfalq: dagli esperlit e datar 
convertire in monda; col tipo .della Repùbblica 
'le argenterie e gli ori trovali nelle residenze 
'Reali: Sbno cccetluali i soli oggetti d'arte. 

—­ Col terzo decreto il M^iistro dello Finanze 
ò autorizzato, ad alienare ^boschi le foreste c,i 
icrréhi che apparlencvahoall'anlica,lista civile. 

­—Il Governo provvisoriohainvilato i.differcnli 
Ministri a fare una riduzione delle loro rispetti­
ve amministrazioni sul cumulo .delle funzioni 
pagate. > 

—;Con un altro durrelo il govvno provvisorio 
ideila Repubblica considerando che­ un gran nu­
mero di cittadini ha già offerto somme e valore 
considerabili per dono volontario e gratuito, e 
che la siluazione finanziera della Repubblica é 
Così rassicm ante che non si può ^eccitare con 
giustizia ­questo palrioUieo sacrifizio, ha deerela­
Xo di aprire un imprestilo col titolo d' imprestilo 
nazionale col pagamento del fratto del 5 per con' 
lo sulle somme offerte­ , " . , , 

Il Minislro delle Finanze ha .fatto, un cner­

La Diela Gerpianica­nella sunCostìl^iiione at­
liialé è i) maggior neiniòp dellaìihcrtà e deli' in­
dipendenza dell'Alemanna­ Non sólamente la Clio­
la dietro la domanda de' principi può, ihlerye­
nii'e negli affari interni degli'Slali, ma. i prin­
cipi impegnali nella e 0 ufo dora/, ione ,"còme il̂  re,, 
di Prussia, P imperator.d'Anslria , i re d'Olandas;' 
e di Dauimarcu, hanno là facoltà di­passare dei 
trallali particolari e di dichiarare la guerra sen­
za il consenso della Dieta; gli altri Stati­della 

'confederazione vengono nondimeno obbligali di 
.difendere i territori Alemanni che pòindibero 
Cŝ er tolti da una guurra, la quale nousarbbbà.­
federale. Così il grido unanime di tutti gli Ale­
manni essendo il Wniiimnio della libertà e della 
giustizia estate iu qucsl'ultimi giorni. La rjl'or­
ma della Dieta, !, .'; 

Per molto tempo ancora l'Alcmagnà 'noti' po­
trebbe mirai'o ad allro che . àUVuoità ' federali vn. 
Non si avita adunque nel djscuterc;Ìa.questiono 
per sapere se PAIemagnq fosse iii.una miglior ; 

situazione forinàudo due soli grandi Siati, l'uno 
chu riunisce tutte' le provincie del Nord^t­l'ai­
tro.tutte quelle del mezzogiorno ; ovvc'io se noà • 
fosse aiicor preferihiie che j'Aleùiagna non l'or­
masse'che uno slato unico, eguale ;td u'ù,dipi'.^,so 
a quello della Frància in estensione, in popola­
zione ed in potenza. La soluzione di .questo pro­
blema appartiene Jill'avvenire. Si tratta per il 
momento di' ricondurre PÀlèmagna a­v'ori prin­
cipii di sistema federativo. /■•'­'■ 

Questo sistema non ammette punto differenza 
di dirillo fra i grandi e piccoli Siali. !U Sovra­
nità non comporta nò il più nò il meno. Gli «luti 

r ebe mettono il loro dominio in comniune hamio­
dùevoeì eguali gli uni per camion degli altri, 
conte loro forze rispettive. Questi principìi di 

' una vcrilà incontestàbile; non è solamerilc 'àu­x­
delle pm costanti basi dell' Unione. Americuna,, 
egli venne praticato in Svizzera nell'affare: dtl 
Sonderbund. Se il patto avesse attribuito accan­
toni Utìuumcro di voci proporzionalo alla hm> 
popolazione, sarebbero bastali cinque Stali \rtr 
formare una maggioranza contro i Gesuiti. Non' 
ò dunque così chtf hanno operato. La­!Dieta amo' 
ha applicalo gli articoli, 1, 6, e ,8, del putto eh» 
in virlù del diritto della magginraiiza degli Stali,. 
12 e ;2 mezzi­Stati sopra 22. Nella Confedera­; 
zione Germanica, l'Austria e la Prussia non deb­
bono essere niente p ù i n diritto che Badctt?Wn)^ 
lembefrir, la Sassonia, e questi Stali nulla più 
che i, piccoli, principali e le uiltàUbcre ;cl>e K.iiJ 
polconenonhamcrfj'fl^'ièes, ; ; '; .'■=: 

In quanto alla facoltà lasciala..;dui^ rin tipi, 
chp ,upn hanno •tulli i ­ loro tecritort juipegnaU, 
nella Co|ifederazione,idi concludere ;,lr.atlati pav.r 
licolari e dichiarare.dellcfguef'rc panlic^lo^i r*«s­
sa deve essere taro* tanto più jmpttviqgaiutmpìufii­) 
tirata in quanto clic èfoudata soprajo vìolazia­
niidei principio.della nazionalità.f.ìifl Plq^ìa ^m. 
toUo^uiiu p^ovincia­atla Polònia, lU' forse questa 
una ragione ptTt.cui. la Prussia ^ia.ieg.itlimauien­
le una potenza Polacca ? L'Austria ha ■bg)vitii/ya­] 

,s|i efe<tilil|ci|'ÌloriÌ;ali' lUlià­La Manda ritie­
ne una.mclà dui LuÉtseMibû gQ, che ò ̂ in­ oggi, iu­

^«ìneMeìnel^Belgioì;; hann^Jdìvisa.in dmr la 
oaziooalilà scandiiiaya, e pei indenni/. >re la l>i~ , 
nimarcaliwmo a questa riunito, tre Ducali Ale­
nmnni. Da qu(^ii;fi)tli di violenza ipuò risultarne 
a|cunchètelie meritr^itv^Qnie,, di dritto, e che. dia 
ad iiigiusli accusal"iì UÌMV, libertà .d'huiumt ne­
gala giadadue Stali rimasti Stranieri ,a qucsUì 
yiolcnze, e che almcn uon ne .hauuoSruvìVatò a|­
cun prelato diretto ? ;, , 

La Confederazióne Germanica 'ìlèvo essere; 
sciolta, e fondata sopra riuoVc "basì. Noi prqpen­
diamo senza es?t<u'e. per. quèsfuKima ; opinione, 
giacché la Francia non desidera punto di divide­
re P Allemagna. L­ Alleinàgnà può fortitìcarsi 
quanto vorrà più contro le nostre armi, npì le 
^vogliamo far .palesi le nostre' idee iiMMe/,Ko a pa­
role di pace. Quel che noi le chiediamufHon è 
•d'iiudeboiire­ o Iralaseiare. la.SUà, .dilesa­ naziona­
le ma.bensì di non lasciarsi sopraffa/o dal limum. 
di pericoli immaginarli^ 

Nel 181­3, 1815, .1?4p.i Governi dul^À(luma­
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gico .invito al palrjollijsmQ de'­ cittadini per olle­
nere da C5si le anticipazioni delle coniribuzioni 
dell'anno almeno poh sei primi mesi. 

­—L'Arciveseovodi Parigi e il.suo clero avea 
■ già dalo il. bello esempio dì pqgare tutte le loro 

contribuì ioni del 1848. 
1 ■ 

DOGATO DI MODENA - h 

Modena 
■­ Martedì sera, ultimo di'Carnevale,Ta­nostra 

merosissimc in tutte' le strade principali.'A che 

STATI ESTERI 
­, K * .'■ ■ FUANCÙ 

. • 
J r : puri fti. 

— L'arcivescovo di, Parigi si è presentato al 
governo provvisorio , assistilo da due vicarii. 

■Égli |sitè espresso nei tèrmini seguenti: 
Non vengo;'alla vostra presenza per fare una 

SoloWe manifestazione, voi conoscete i mi.ei.sen­. 
* iimenti, ed io­$14 ho­esprèssi con atti pubblici. 
fjiò éhe sono felice di dir Vi si è che voi'potè­­

—J fomli.pubhlici conijnciaiìo,a risalire. 
. Le notizie che *; si ricevono dai diparlìmenli 

amuipziaiiu che la iraiiquillila è ristabilita in 
ogni luogo, 

Le imposizioni sono pagaie e molle anlicipa­
tamento. 

COTSFÉDERAZIÒINE GEUMANfCA 
Troduyiamo. volentieri un articolo iironto 

nel Sièck •clic .riguiirda Uv.Dieta della coiifedp­­
razi.one.ì germanica; e , c r e d i a m o ^ /osa ì graia 

(ai nostri.)lettori, ^SBendO: ora pivelli(^K tìcchi 
di ■tatti.a.:quo!litSlatini qialìsi agita^naque­
stione. vitaìej;dellMndìpetidenza dei 'piccali, Sta­

ti.appresti:dai ,'graadì. ;Qucì popoli brjimosi ,d>. 

là dì'.cwi erano degni^.ovvero P bau htfji tolta 
dopo avcrlaJoro p^r un momenlo concessi, La 

­inedosima.laltica è­ ora di nuovo prattìcaia. Lu 
. Russia dichiara ch'osa non interverrà negli'ajTa­
.ri iiilernj della Francia,. §e la. .repubblica reità 
, pe' suoi. limili;' imi la Prussia eoisuoì" alt i 0 col 
­syo liiig.tiaggip,:i)on trascura nùlla^ di ciò chi­ può 
impaurire <rÀlleuiabia mloriiò .là, propria, iùdir 

il dirilto di anmdl/irle nuovamente se nesehno a 
'(.reare^un qualche yaiio terroro; Gli Atlonfinuni 
.Veri­anng.eglino inganhàli quesla vtd^a' anrma 'ì 
Che domandino, che, esigano, un vero sistema 
rappriiSen.tativo , la libertà della stampa^ il di­

'' rillo "di'mmorarc ìl dazio,;la 'rifnrmii spontanea 
, del patto federai};, Uilte le gàriHiziò­' lilialmente, 
the i popoli sov.mni' debbono e'oneì.'dvt'e a se sles­
si contro governi che agiscono ti'oppo spesso iu­

' iVdchuèhlè.' ; ,' ' " ' ' '. 
­ 1 

i r ^ 1 1 L i \' 

http://mi.ei.sen


. I 

; / ! ■ -.* -* 

Si annuita posilivameh^ che i l PriiiiJipé dì( 

Mòìternich^t ritira dai'pptércy e !che siasi for­
mino a/.Vienna' uh MiniìCòtto di cohciliazionc'db* 
ciso dì darò'rin'à Costituzione alla Boemia ò alla 
Lombardia;' ^ ' : ' ' > ' ■" 

còsi delie Sofferto amarezze delle triècòrso per­ f che sono destinati a teggertì un Sovrano 
.skhziòtii. ' ' ­ " ■" ­ ' ■•_■*•*■'_ bontà" del di cui cuòre tt delift* " ' 

: ■■ 

f. ' * 

'( Gourrì Francaù) 

PRUSSIA ■ i 

« Fedele a'miei dovéri di'cittadino e. di sol* 
dato sono rimasto al mio posto , finché ho 
creduta la mia presenza utile ai servizio del 
mio paese. ' ' 
« Quésta situazione ò cessata. Il Generale 

n Cavaignàc ò nominato Govérjaator Generale 
Ì) dell'Aliferia. 'Fino al suo arrivo ad Algeri, Ili,­. 

)> 

j)(fuiìziont dì­goyernato^ gerieraleiad interim, ­sa* 
ranido disinipégnàtfi dal Generalo Ch ansa ni ier. JJ 

•» ubbidiente alla volonlà della lSazioone„Ìò 
mi nUoritano, ma dal fondo del mio esigfio, 
tutti i ipiei. voti1 saranno per la vo^tw pro­
sperità; e/per la gloria della Francia, alla qua­
le avrei vojuto■prestare più lunghi servigi». 

/' '■'' :vdi%i, :­3 i::in^zo,'l848,'' l­: 

• Firmalo — H. D'ORLEANS* 
' r 

AUMIUTARI DELL'ARMATA PONTIFICIA 
Militari Pontificii! L' ora del .voslro risorgi^ 

mento è suonata:' TI Grande "neiralta sua prov­
videnza, affidando : destini vostri alla mano 
d'un Principe caro alla Palria, ha voluto asso­
lutamenla chc|vQÌ pure, da tanlo tempo neglet­
ti, trasporlali d'una in altra speranza entriate a 
parte della grande rigenerazione ilaiiana*. 

Ha se non pochi erano i sofferti torti, e pro­
strata lo militare dignità ,' so giuste erano lo vo­
slre. reclamazióni, e leali i vostri diritti , vi 
frpnteggiario ora più che mai sacrosanti doveri 

.'cui rammemorare sarebbe inalile, ed offensivo 
al' patriottico vosiro zelo. Clio sarieno le rifor­
me istiiuìie fra voi dbvo non fossero con som­
ma alacrità da voi assecondate? ora la mano mae­
stra del Minislro di guerra, sterperà la grami­
gna che pur troppo traligtta nel fertilissimo 
campo dèlia vostra ormata, e che finora ha in­
ceppato l'incremento, e trascurata la gloria di 
tanti volonterosi italioni che risorgeranno a nuo­
va vita sotto il benefico influsso dciraslro ri­
generatore che.li protegge.­

Sgombrino pertanto dalle vostro file le gare, 
#li intrighi, le .delazioni, le personali rivalila; 
tutto sìa luce . . . '..e sulle vostfc fronti si 
rifleila un raggio di quel Solo divino che vi vuole 
redenti e gloviosh È trascorso, il tempo delle 
dubbiezze,.,de' vani timori, delle stentale spe­
ranze, ora solo vi resta di agire *bou tulle le 
facoltà fisiche, ed, imellollnali di cui ben cono­
sciamo, non fu seco voi avara la natura: più; 
bello sarà il vostro trionfo e vi indcìiiùzzciùi 

Berlina 
Contìnila P artnamonto in tutta fVeita. Molli 

Senatori di Amburgo sono giunti a Berlino e 
hanno oredntò lòrir dovere dismettersi dalle lo­
ro funzioni nelle circostanze atluàli. 

La Dieta Riunita sarà convocala'immediata­
uènlc. . , 

/ ' , AiViWEn 
■ ■ ^ 

6 Marzo, — r i Magistrati e i Presidenti 
dplle cittadinanze hanno risoluto d'indirizzare 
una petizione al Re per domandare che il Po­
polo sia rappresentato alla Dieta Germanica e 
che gli stati sieno convocati immediatamente. 

■ 

IIVGHILTfiRRA 
Il moto popolare di Glascovv, si è propagato 

in altre città. Si contano fra le altre Manehetler 
Oldham, e .Dumferline. 

A Edimburgo la rivolta degli operai è slata 
più forte ch'e altrove.'L'ultima notizia giunta 
a Londra per Telegrafo elettrico annunziava 
che il giorno 8 la città era in possesso della 
pleba che distrnggevà i vetri e ì fanali. 

*— .Le precauziefnV adottate in Londra 
dalle anlorità sono di tal natura che non vi ò 
nulla da temere rapporto .alla Iranquillìtà e alla 
sicurezza dei citladfni. La polizia e ta forza ci­
vile e le milìzie sono cosi bene organizzate che 
potranno dispertlere, riunioni più numerose an­
cora che quelle dell'ultimo lunedì. 

SPAGNA 
I giornali di Madrid raccontano che dal 1 al 

G, mat'zo la mela..dell* guarnigione è rimasta 
consegnata nelle caserme. Sono stale distribuite 
60 cartuccia per soldato, 6 mila uoipini di rin­
forzo sono stati chiamali nella capitale. 

— La legge che concede al Governo la pit­
tatura facoliativa fu adottala ìl giorno A dal 
Congresso a una, fortissima maggioranza.. 

intanto i,Redattori dei Giornali progressisti 
sono andati in corpo a domandare alla Regina 

.Isabèlla di annullare con veto la Dittatura pro­
pósta dai ìMinistri e adottata dal Congresso; 
Isabella ha ricévutola Deputazione, ne ha­inte­
so i discorsi ed ha risposto queste sole parole: 
Va benissimo vi fingrazio,' e-provvederó. 

ALGERIA 
II Duca d1 Aurnale in seguito ad al cu he no­

tizie avute dai fogli di Marsiglia sul cambia­
mento di Governo in Frància, raccomandava ai 
buoni cittadini ed all'esercito d'esser fedeli alla 
causa dèlia Francia; e d'alien de re coiu'esso, cal­
mi e fermi ­gli ordini della Madre­pàtria. 

— 113 mano pubblicava il segtfenle Pro­
clama, poche ore innanzi di lasciare il Paese: 

ABITANTI D E C T ^ L G E R I A ! 

vèriformi» richiede poscia là più scrupolosa per­1 
:scverauza ad ognum) di voi; può essere dischiu­ : 
sn là carriera degradi, ed è pur bello e glo­
rioso l'acquistarsi uu grado sulla punta delle­
sjiada, e sulla preferenza delle Cognizioni. 

Militari Pontificii i vostri ardenti voti sono 
ora compiuti, un Secano, una Patria si confi­
dano in voi:, rairimèntalò che questo Sovrano ''è* 
rimihtfrtolo Pio IX; e qùosta Patria è V Italia; 

PAUTUIEH. 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

GLARDIA CIVICA. 

Ilorm li 10 Marzo 1848. 
N. 2393'. ' V < 
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•Egregio Signor Maestro 
Vengo con quesia mia ad accusare ricevuta 

delle Lire 2944 da Lei raccolte con imitabile 
generosità d'animo a prò della Milizia Civica 
Romana, ed anche dei 650 esemplari del bel­
1̂  Inno ad onore dell'Immortale Pio IX» che 
Ella pose in musica , il profitto della vendita 
de'quali intende che sia volto al sopraespresso 
lodevolusimo scopo. ' 

Oltre a ciò desidero che questo medesimo 
mio foglio valga a tesiificarle la mia gratilu­
dine per l'alio magnanimo da Lei compito coi 
sopraddultì doni. La quale gralìtudine, posso/ 
farienq (ode, risento al par di mo P inlsro 
Corpo Civico di Roma , a cui mi credelli hi 
dovere di render noto il doppio presente che 
Ella si compiacque fargli. 

Si degni in (auto la esimia Signoria Vostra 
di accogliere così falli miei sensi , .assieme a 
quelli della intera Milìzia Ciltadina da me co­
mandata! mentre con piena slima mi protesto 

Di Lei Pregialissima­Sig,' Maestro 
. ' Dcumo Oblnno Servilorù 

PriiM!. RospiGUos/. ' 
Jf Sig. 

Maestro Giuseppe Novella 
J 

ARTICOLI COMUNICATI 
. -

 j 
■ ■ . 

* ' 'ED 

A N N U N Z I 
lioreto 

La,mattina dell* 11. marzo, a tutta cura ­ o 
spesa del piò stabilimento francese osisluitto in 
Loreto, fu' con­decorosa .pompa celebralo in 
questa augusta Basilica un solenne fuuebru uf­
fizio onde implorare da Dio T eterna paco ;.a 
que' virtuosi spiriti, che ne'memorandi, giorni 
del 22 23 24 febbraio pp. versarono i( sangue 
e donarono generosi la vita nella cìtlà di Pa­
rigi. Nel mezzo, del vasto ..tempio atteggiato a 
gramaglie innalzavasi un magnificò sarcofago, 
intorno cui ardeva copioso numero di cerei e 
da'lati deP quale circondate di nero velo pen­
devano (e tricoloralo nazionali bandiere. La 
messa solenne era. Golcbrata dal Rmo Canonico 
Spalazzi, coli/ intervento liberale e gratuito del­
l'intero Capitolo.e Clero, e coli'.assistenza di 
Monsiguor..Vescovo, clic vestito di, abiti ponti­
ficali fece l'assoluzione del tumulo. A decora­
re V auirusfò­iccremonia v' interveniva pur an­

■ 1 E 

CD" in abito di costume e colla scoria di tutta 
questa civica oftlcialiiiàuiif umlbrme, e Monsig. 
Commissario Apostolico e la Magistratura dì 
questo municipio. Occupavano distinti.luoghi il 
P. Lalando " conventuale, Pònitenzicrc per la 
'nazione francese in questa Basilica, ed i Re­
verendi Signori Syraon de Latroiche, e Lovi­
chì 'G­ippellani enlramhi­ fraacc^L.^t, ofelto nu­ -U 
maroso stuolo di civici militi armali circonda­ ! 

va con regolare disposizione e con mesto at­
teggiamento'il feretro, ed accresceva per tal 
guisa ornamento al funereo apparato. La chie­
sa era'gremita di popolo, fra cui' distingue­
vausi non pochi ibrasticri, mossi non;.già 
da pura curiosità, ma­da significante e lode­
vole disposizione di animo temprala al com­
pianto ed alla­pietà; La musica funebre ese­
guita con valentia o precisione dall' intero coro 
de' virtuosi cantori di questa Cappella era ope­
ra del Maestro Luigi Vocchiotti che con ispou­
tanea generosità si compiacque dì'dirigerla con 
sommo impegno.. Mirabile riuscì P effetto di' 
questa composizione, come gradilo riusci il­Ile­; 
bile ben inteso concerio della banda fìlarmoiii­j 
ca Loretana, la quale nel punto della elevazio­
ne, ove taceva il canto, eseguì una marcia fu­
nebre. Sia dunque meritala lode al pio stubiiì­
raèuto francese dio seppe con lanla dignità e 
con tanto decoro suffragare le anime dò' prodi 
confratelli Wqtìli, ed a tulli gli ordiìii­dolla 
CìUà di Loreto che­contrihuirono a renderò più 
maestosa questa pubblica dimostrazione di pietà. 

+ 

l 

die sono destinati n teggertì un Sovrano, rfilU"" Casparu Stirvl pressò Argentini, e tale « tanto 
bontà del di cui more ò delitt* il dubitare:' fuP impelo dèi lac'desimdche ih m«o eh: «idice, 
luii allo 3 pomeridiane 'si 'cèIèbWvqui uu prà'n­ diitf lìsse gli 'orriàmb'hii e lo tèndo di Irò faneilrti 
m'cittadino' !al quale intervennero quattroccii­ f mólte dello riiobilie, i narati\til sofGito, è cri* 
J 
Mi 

lo persone. Io noti posso fare à meno" di non 
lodare quelli che*il dircisCró,.e per la gaiezza, 
e pei' la simmetriii, e per aver saputo trovar 

"postò a tìthta genie nel!' interiio di questo Tea­
tro circotidalo da corono di lioriV da fumi, e da 
;bti'tidicfe tra Po;ilificie, e Tnicolòri, Le autori­
tàitutle , molli religiosi, e non pochi Preti si 

:.vódttVano lianimisli ài buoni (ìittadini , che in" 
tal circostanza ebbero l'avvertenza di farà che 
i Palchi loàtral.i ivstasiero aperti ua comodo deb 
le dònno, le quali li eiupiei­ono tutti iu breve 
lampo, e si.adoperarono a far più gaja quella 
unione, e coi loro moti dì giubilo, e coi loro 
evviva , e per lino colle loro produzioni. Di 
questo ne avemttii molte, ed ìu '­prófra , ed iti 
verso; e scritte, ed improvvisato; e di seco­
larij e di ecdesiaslici ; a di alcun Foraslie­
ro, e di molli, Jesini , che dalla generale 
opinione furòii lodato ; da un volere unanime 
fùron fatte l'ipclera. Fu appunio hi mezzo al­
renlusiasmo destato da una canzono ebo ai pro­
jilamavd por la terza volta, quando si udì una 
voce che chiedeva silenzio; qualche votu annuii­
ziavo il venoratissimo nostro Paslore, l'amatis­
simo nostro Padre , il Cardinal Cosimo Corsi , 
che veniva a vedere i suoi figli, intenti a lo­
dare Pio IX. e le riformo , a far voti di pro­
sperità ni buoni Principi Italiani , a porgerò 
augurj a " 0 prodi jNazioni Francese, ed Inglese; 
ad ­ avvicendarsi , ad amarsi corno figli di una 
stessa famiglia. Io non so precisamente etm co­
sa si disse, o si fece quando il sui lodato Emo 
si affuceiò dal Palco' principale. Ricordo che 
levarsi iu piedi, togliersi di lesta il cappello, 
prorompere in un evviva universale, sventolare 
all'aria i fazzoletti, od 'intrecciarli da palco iu 
palco ful'oii coso di un attimo. Quindi bene­' 
detta dall' Insigne Porporato quella mnraviglio­
sa fraterna unione, FIì vi discese nel monile, 
fm rumorosi evviva giravano o caffi, e vinfre­
sclìi ; e salutata la immagine di Pio IX., si 
congratulò coi commensali, li ringraziò, li lo­
dò. E Lui partito si videro lofcu , bandiere , 
ghirlande di fiori in mani di uomini, e dònno 
di ogni età,.e di ogni ceto, che scortati dalla 
Banda Civica dopo aver percorso la via prin­
cipale di questa Citià si Recarono innanzi al 
Palazzo Episcopale dove si rinnovarono omaggi 
al sempre amato nostro Vescovo, e da Lui si 
ebbero infiniti rendimenti dì grazie. 

Ecco come finì nna Fcsla Cittadina, di cui 
Jesi non ricorda l'qguale» Sìa benedetto Pio {X. 
che co 1' ha fatta godere ! o 

Credetemi in fretta 
Vostro Àffmo Amico 

VI;XCE.\ZO FlOAANf 
- i i -

. . i . 

Jes i ­13 Marzo 1848 
r '. 
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Che le cose del iioatfb stato passino.di bene 
in meglio non ò un dubbio, né una novità ; 
abbiamo ottenuto molto, e so inolio ci.'­resta. 
ancora ad avere, sappiamo bene che non potrà 
niegarsìa volontà ferme e costanti. Il decide»; 
rio adunque di utili migliorie non ó più uu 
voto da farsi solo a Dio, ma un dosidufio che 
può estendersi anche agli uomini. Co.ifijiaiuo 
nella sàggiczza, e'bella buona, volontà di qm;ili! 

MONTFSANTO 13 Febbrttjo. 
sterco lo ispirate istituzioni concessa da 

PIO iVONO , Iu quali, da. per tulio e presso 
tutti debbono produrrò i suoi frutti, usi senza 
essere slati estranei a quelle, difficoltà, che so­
gliono insorgerò nei tempi di transizione , e 
che vogliamo dannate ali* obblio, abbiamo avuto 
fi cairn en lo un bel giorno , dì cui non perirà 
la memòria,'o che speriamo susseguilo da un' 
avvenire migliore. Nominalo dalla sapienza So­
vrana a Capitano di quesia Civica Fortunato 
Ctiualcili, annunciò Egli alla Compagnia il gior­
no , i» cui avrebbe assumo P esercizio delle 
suo funzioni .con tm proclama quanto'prudente 
e moderato allretlanto pieno di generosi sensi 
'italiani. Fu allora , che il Conte Giulio Ma­
refoschi pmgeltò, la maggiorila applaudì, P in­
tera compagnia eseguì il disegno di fare o­
nore al Caualotij. Ondo postasi parte in ar­
mi, parte munita di bandiere pontificio,, pre­
seduta dal coneerlo di ottoni in mezzo a ri­
petuti .evviva a PIO'NONO, al Capitano, al 
Governatore Sahatora Donami lo accompngon­
ròrió àP Palazzo Comunale il cui porticato era 
tutto fregiato' di alloro. Gralo il Canaletti a 
tal dimostrazione,, ma più mosso dai suoi prin­
cipi e dall' amore pel Pontefifcc donò in quel 
giovilo alla Civica il panno per venti monture 
e venti pantulodi, e promise un progatto, ondo 
ad un tempo potesse esser in punto d'indos­
sare lo militari divise tulta'Ia Compagnia com­
posta di meglio che centoquaranta individui, 
la quale fu tiallafa dì lauto rinfresco. 

Lodo a Voi, Signor Conte Giulio Màiefoschì, 
che per la bontà del vostro cuore, la corlesia 
dei vostri modi, la nobiltà del vostro sentire 
generpso siete 1'amoro della vostra terra uà­
ta/u. Lodo a Voi, Signor Capitano, da cui non 
attendevamo: al certo di meno. Il vostro pas­
salo ci garantisco il vostro avvenire. Noi ri­
corderemo sempre Filippo Forcella e Raffaela 
Casliglioni per opera vostra salvati dalla fe­
rocia dei ministri'Partenopei} cho lì volevano 
perdali; ondo Voi aveste a soffrirne lieia per­
secuzione1 e lunga prigionia. E perciò ,• cho 
mentre siam forti, del vosiro incrollabile at­
laccamenlo alla buona causa, Spòriatnò altresì, 
che imi (ere lo P esempio di Ulisse contro quei 
rirìscrablllJ Tèrsiti, i *qùdli ■.jstìnza sapere donde 
si venga, dove si .vada .pretendessero altorare,' 
nei vostri militi queiP ordine di cui la vostra 
prudenza, e la buona indole dei nostri concit­
tadini ci ó garante. 

pai'att\ tii somuo ,.e già 
tomensiche anco le stillò ; adiacenti'ne vioiMcro 
invase. Ma lilrovaronsi a transitare per quella 
via i bravi Civici delQuinlo ItaltagtiOnei ForttiM­
tdBaciit Carlo MorbidellijO Htcenzo Giorgia^ cho 
nwedtltisi MU infortunio si recarono sollocUC 
nella stanza'iheendiata unitantehle u Camillo Mi-
gtiorim's* varj do' Macjiiiilsti del vicino Teatro 
'ò ad altri, e tale prestarono urf srtecorso attivo, 
'cordiale, tìlaùtropico che in brevi istanti il fuoco 
venne confinato, fu spento, ed ­­intatte rimasero 
le prossimo cilmere. : 

II Corpo do'Vigili fu (itlento e sollfecitoì. raa 
i buoni nommafi al di, lui arriva già avcbiio il 
tutto operalo e fritto cessare l'incendio* 

Vivano adunque i Civici del Quinto Balfaglio­
«e! Vivandi buoni Cittadini! Ed il Cav. Servi 
'giusiamenta fece esprimerò ad Essi le più vivo 
azioni di grazio,, la più inlesa e sincera ricono­
scenza, perdio il datino, benchò mollo , noli fu 
tale qual'esser doveva se il fuòco avesse potuto 
progredirò nella sua forza per altri pochi séootyli, 
che sariano slati sufficeuti ondo communidare e 
poi­lare la distruzione negli ambirfnii viCinh' 

Ma. FRANCESCA FELICI ' 
■ - ' . . 

Dà lezioni di finguej Italiana, Francese, e Te­
desca anche nelle casn particolari, e si dedica 
specialmente all' islrumnu dello Signorine. 

Ricapito al Neg. di Lane e Recami del Sig. 
Gio. Pizzoccheri al Corso N. 150 rimpotto il 
Caffo Nuovo, o neHà propria abitaziona Via 
Tordinona N. f 06. secóndo pihno. 

AVVISO 
Slamale del Ca'lista,. Quest' opera nuova dol 

1848, cmilioiio tutte le riccltèdei rimedii nò­
cessarii per guarivo da se stesso fb'malattìa dèi 
piedi, sènza Pajulo del Gultiilu , ­cioè Calli, 
lupini, cipolle , unghie incarnite, 'pòrri, geloni"; 
e tutto ciò cho ò necessario alla Cura dei pie* 
di, da un ex ufiizjale francese , allievo del prof. 
Robeloi Chirurgo delP ex Re dei Francesi. Si 
trova vendibile per prezzo di baj. IO. presso 
1' autore proprietario di questa operetta inte­
ressarne dì AS pagine. Via Fratlina :J8. 104 
primo piam). PAOLO VITTORIO VtEU. 

ITIME M E 
ORDIIfANZA MlNI^TEfllALE 
^ ­ IL MINISTRO DEU/ INTERNO 
■■ i- ORDINA 
La Bandiera Poalilieia. biancoTgialla; sarà frò­

giata di ' cravatte coi colori italiani. 
Dal Mimstcro dell'intarno li iSjVfarzo 1S44i 

G. RECGIU. 
ORDINE DEL MINISTERO DELLE ARMI 

4 

del giorno 30 morso 1848, 
Soldati !.. „ . 

' Sono lieto di annunziarvi» che la Randwtra 
Ponlificiu sarà d'ora kinanzi fregiata di.era­
valle coi colorì italiani. Di nuòvo il nostro 
ADORATO PRINCIPE sodisfa ,uq voto, ed mi, 
sentimento' del Paescy—•Stringiamoci 'ngmino 
più inforno a questo* SACRO VESSILLO. 'EV 
so è simbolo Hi devozione e ftfHell.'i al NO­
STRO SOVRANO, a PIO IX­ È pegno di a­
roore e fratellanza fra tulli gli ITALIANI. 

' ­C.'­A&àÒBiMmw. 
r # 

f 
h " 

Il Comando Gencrah dklla Guardia Civica di Roma 
ha diramato la seguents Cirtiolarc:. 

i Signor Cooiandante 
Avendo la Santità dì N. S. approvato il 'mo­

dello, defìc nuove Bandiere pm* 'Biittagiionì Ci­ , 
vici, portanti la cosi delta Cravatta coi Irò 
colori italiani, Ella farà conoscere ai Militi del 
Suo Battaglione che iu seguito di tpl Sovra­
na concessione dovranno'd' ora innanzi porlar« 
tutti ìndislinlamohte siili' uniforme dal'smist'ro 
/alo d(j| petto Uba ' nappa dì, ­mediùcro 
dezza formala de' colori' sunnominati. 

Tutto ciò renda nolo a norma comune, 
Il Generale di Brigata 

. . Capo dello Stato Maggiore Generale 
DttlA DI UGNANO. ... j . 

MOVIMENTO GERMANICO 
PRUSSIA 

* 

t*£Èai>&®€-3aoa' 

ì bua Viva la Guardia Nazionale ! Vivano 
ni Cittadini ! 

Nella sofà d 
,zo per disgraz 
Came/o, (fello AppiiriajjieutQ libi iato dat ^av, 

di Mercoledì 13( dtjVcoiTeutc Mar­
zia s'appicoò H­ÌC^WQ in una dello 

gran ­

: i 

Dopo gViaclirizzi delleprincipa­
li città prussiane la Municipalità 
di Berlino si riuuivail giorno y 
e domandava Libertà di Stampa, 
Riforma Costituzionale della Pa­
tente Regia ­ e Creazione di uu 
Parlamento Nazionale Germani­
co. Alla partenza del Corriere 
stavano sotto i torchi (lue. decreti 
del Re che accordavano le dò man­

i » 

de fatte­
Agli Stativ (Iqlla 'Ba'isa Austria 

sono state indirizzate le .medesi­

me domande. 
!• popoR tutti di ­eurofa si rii'or­

mano sulle basi delle loro nazio­
nalità. * (Gàzz. di .Jitgmta ) 

-1 



SUPPLEMENTO 
RIVOLUZIOXE DI VIENNA 

Vlennn -13 Marzo 
La dtmostraziona fatta ieri dagli SUidenlì del-

VUoiversith ranno portata ojgi all'adunanza de­
gli Slati (al LandliausJ sulP evasiva avuta. Li 
stessi studonli e imiti altri della cittadinanza , 
chiesero che venisso deciso sulle loro giuste di­
mande consistenti in IO o 12 arlicoli eguali a 
quelli di Riviera, e d'altri luoghi della Ger-

:, mania per cui gli Stati si resero da Sua Maesfi 
^ 9 Burg, od oggi ancora deva seguirò un» riso­

luzione qualunque. LA POPOLAZIONE DI VIENNA 
è IM PIEDI. La Burg occupata m:lit:innenle, 
baltaglioni co:i cannoli a m'xci.i accesa: tutta 
la guarnigione salii Glacis e cosi si altend.1. il 
risultata dolPadunanza dal Sovrano alla Bu<'g. 
Tutta la mattini des pourpalerj fra li capi dJ -
la sommossa e li Signori dotli Slati, immensi 
evviva all'Imperatore ed a tulli i Principi del­
la Casa d'Austria noi pari tempa tanti fischi e 
grida al Ministero, al Governo. Rovina di fi-
nostre, mobiglie al Ronnwcgj alla Villa ed al 
laudhans-IIerrcngassc. Ora si minaccia ii mini­
stero dell' Estero (Ballplatz). La truppe, tutti 
granatieri ilaliani entriti sopra tu'ti i punti 
della Citta; Case botteghe chiuso. 

Si temo la gentaglia dei Sobborghi, e lo porto 
della Città vennero chiuse tutte. Sono lo 3 ore 
e mezzo, e mentre vi scrivo da (Belthoven Gasse 
Alscn:orstadt) si sento una ripetuta fucilala nella 
Ilerrnyme in Città. Mando questo righe alla po­
sta se potranno andare, e vi dirò per poscrilta 
cosa sarà successo ulteriormente. 

Temo cho si avrà da compiangere molte vit­
timo, Visnna queda Cittì dall'Ordine e della iran-
quìllità fi ! !J si è in s-ibito cambiata iti Piazza di 
asssdiì e di orrori coms soltanto Parigi ne diede 
esempi. (da lettera)' 

TRIESTE 14 Marzo (sera) Scorre il sangue 
in Vienna; le porte sono chiuse; dai quattordici 
popolalissimi Subborghi si sono raccolte oltre 
cento mila uomini cho dimandano libera entrala 
nella Citta per soccorere il popolo. Avremo più 
tardi qualche Staffella, esc vi saranno notizie 
ulteriori yo le comunicherò. )da lettera) 

sDIO bcuedica la vitloria del popolo. 
BOLOGNA Questa mattina alle ore 1 I e mezzo 

è transitala per la nostra città una slaffolta pro­
veniente da Ferrara e diretta a Rima. Si creilo 
apportatrice di notizie da Vienna. 

NOTIZIE POSTERIORI 
OFFICIALI 

Nella Chiesa di S. Stefano sventola lo Stendardo 
della libertà: VIENNA è in mano del popolo. Le 
truppe italiane ed austriache han ricusato di bat­
tersi. 

Il Governo è rovesciato. Mettcrnich si è salvalo 
colla fuga. L'imperatore è prigioniero nel suo pa­
lazzo guardato a vista. 

Alla partenza del Corriere apportatore di questa 
notizia non si era ancora addottala alcuna forma di 
Governo. 

Una lettera giunta a Ferrara da Vienna diceva 
quanto segue; 

43 marzo ore 5 pom.-La rivolnzione è compiota 
Le porte sono chiuse, ma nei sobborghi sono -150 
mila gli insorti La truppa sta ferma. Metternich è 
fuggito, il suo Palazzo è demolito a quest'ora. La 
truppa non fa rispettare che le proprietà; il reggi-

CONTEMPORMO 
mento di Granatieri, Italia ni, di gur.rd'a al PoJaz-
zo Impariale, ha votolo si rispelli questo e lu fa­
miglia tutta Imperiale. Vìvano gl'italiani ! sempre 
generosil Dio darà loro ìl premio dovuto!.... 

FERHARA 
•16 Marzo 

Scrivono da Ferrara— Gli Austrinci qui tono 
in gran niovinisnto e in gran allarme hanno ripie- , 
no di cannoni i baluardi ch-s guardano la Città: il 
Comandante della Fortezza Kuen .è un vero 1). 
Chisciotte. 11 Commissario Austriaco si .6 ritirato 
colla famiglia in fortezza colle sue masserizie e 
coli' ullìcio. AH' Ave Blaria vì si è puro ritiralo il 
Kuen dopo 1' arrivo di due staffctle di Usseri ch-ì 
sono giunti coil;i canibiua montata eonvj in tempo 
di guerra e a gran galoppo. 

Nella Città si sono raddoppi a te lo forze ai quar­
tieri e alle pattuglie Cìviche. Gli Svizzeri stanno 
pronti, ma tutto è tranquillo. 1 GJSUÌU che .sono 
qui imnmrosissimi partono alla spicciolata. La Ci-
\ica guarda i dintorni del loro Convenlo per im­
pedire ogni danostrazionc pagata o qualsiasi in­
sililo. 

-17. I Gufiti mila notte sono partiti lutti meno 
due che sono restali por la consegna del Convengo 
al Comune. Una petizione segnata da migliaia di 
firme è passata all' Arcivescovo onde prenda i 
provvedimenti necessari pjr supplire alla pubblica 
istruzione. 

Una scena comica fu preparata dui Gesuiti che 
non ebbe alcun eflolto. Al presentarsi dei nuovi 
Maestri gli scolari dello inlime classi hanno co­
minciato a piangerò e schiamazzare dicendo cho 
volevano i loro buoni padri , a cui volevano tan­
to bene. 

PROGRAMMA DEL Nt'OVO MINISTERO 
TO.iINESE 

Gli Uomini cho composero il nuovo Mini­
stero intesero a puntino, ciocchò da essi ha 
diritto d'attendere il noslro Piemonte anzi Ita­
lia intera. Perciò prima di niellerai al rigo­
roso carico , vollero sapere chiaramente se il 
potere era d'avviso di rispondere allo mutate 
esigenze de' tempi e ai desideri della nazione. 
II prospetlo a così dire di quanlo essi crede­
vano necessario, acciocché con fede sicura po­
tessero entrare la palestra fu il seguente: 

1. Si proceda, senza pericolo di trovare op-
ponimenlo, ul presto ed elììeace armamento del­
lo Stalo , e si formi lungo il confine alcuni 
campi di osservazione. 

2. Abbia luogo il giuramento dell'esercito 
per l'osservanza dello Statuto, al quale esercito 
s'indirizzino pure parole inco"nggiarui e tali da 
faro intendere ad esso cosi l'altezza del nuovo 
ordine politico , come i nuovi diritti ed obbli­
ghi che lo avvincono alla nazione cou la quale 
ora gli ò una co a medesima. 

3. Anmislia compiuta. 
4 L' Emancipazione civile e politica degl' I-

sraeliti. 
5 : Onnipotenza del parlamento, e ioó a dire, 

libertà allo Camere di operare nello Stallilo 
quello modificazioni e IcinpcrniizQ od allarga­
menti che il sorgerò de' nuovi casi , e Paspel-
to politico d' Europa rondj necessari. 

I Duqhini di Modcha o di P.irnvi non bau-
r 

no riconosciuto ancora la Repubblica Francesi!.' 
Aspettano in soccorso le 300 mila bafomtk aw-
siriache che sono al di là del Pò^ 

ROUfA 21 ma tuo 
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